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Dispensa Emilia cerca 35 figure professionali

In un' ottica di continua espansione, Dispensa
Emilia, catena della ristorazione emiliana
tradizionale con servizio veloce, ha avviato le
selezioni per la sua prossima apertura a
Rescaldina (Mi), presso il centro commerciale
Auchan. L'  azienda sta lavorando sul la
costruzione dell' intero team di ristorante e
ricerca 35 nuove figure, di cui 30 operatori e 5
assistenti allo store manager, da inserire nel
nuovo locale, che andranno ad aggiungersi
alle 250 persone in staff nei suoi altri 10
ristoranti di proprietà in Emilia-Romagna,
Lombardia, Veneto e Toscana. La figura di
assistente allo store manager è responsabile
del ristorante durante i l  proprio turno di
servizio. La ricerca è rivolta a persone con
esperienza nel coordinamento di gruppi,
maturata nella ristorazione organizzata. Il
contratto di lavoro offerto è full t ime e l '
inserimento prevede un periodo di formazione
di almeno tre mesi presso gli altri locali della
società e un successivo sviluppo accademico.
Per il profilo di operatore, Dispensa Emilia è
alla ricerca di persone solari, dinamiche e con
ottime doti relazionali. L' operatore ricopre
tutte le postazioni di lavoro previste nel punto
vendita: dalla preparazione dei prodotti, al
servizio al cliente, alle pulizie, alle operazioni
di cassa. L' inserimento prevede un periodo di formazione di un mese presso uno degli altri ristoranti
della catena in zona e contratto part-time. Nata a Modena nel 2004, Dispensa Emilia conta oggi dieci
ristoranti tra Emilia Romagna (Modena, Bologna e Reggio Emilia), Toscana (Campi Bisenzio),
Lombardia (Arese e Orio al Serio) e Veneto (Verona). Gli interessati possono inviare il proprio
curriculum all' indirizzo mail personale@dispensaemilia.it o compilando la scheda anagrafica
direttamente sul sito http://www.dispensaemilia.it/it/lavora-con-noi.
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SMARTPHONE DA REGALO

IL LUSSO DEMOCRATICO
A Parigi li chiamano così. Sono i cellulari dalle buone prestazioni e con prezzo
accessibile Le proposte sotto i 200 euro di Motorola, Xiaomi, Nokia, Alcatel e Wiko

Gli smartphone godono di buona salute. E
ancora una volta si annunciano «oggetti del
desiderio» da mettere sotto l' albero di Natale.
Secondo i dati Gfk riferiti all' Italia, il 2018 si
chiuderà con la vendita di 16 milioni di pezzi.
Le previsioni per il prossimo anno stimano un
andamento analogo, forse in lieve flessione.
Segno inevitabile della saturazione di mercato.
Quando si analizzano i dati per segmenti di
prezzo emerge in modo inequivocabile una
realtà: chi acquista presta molta attenzione alle
cifre. E il rito quando si tratta di comprare è
sempre lo stesso. Prima controlliamo online la
sfilza di modelli proposti dai produttori. Poi,
giunti agli scaffali, la scelta cade tra quelli che
p resen tano  un  buon  rappo r to  p rezzo
prestazioni.
Con una tendenza. Un italiano su due, alla
f ine,  opta per  uno smartphone «under
duecento».
Dunque un modello middle class, con prezzo
contenuto entro i 200 euro.
Ne proponiamo cinque che rientrano in questa
fascia, da prendere in considerazione per i
prossimi regali. Li abbiamo provati per voi.
Queste le nostre impressioni.
Innanzitutto, la carica del telefonino è diventata
cruciale: perché non basta mai. Vuoi perché
siamo chiacchieroni, ma soprattutto per l'
attaccamento giornaliero di molte ore a web e social. Così Motorola, acquisita dalla cinese Lenovo, ha
voluto equipaggiare G6 Play (199 euro) con un super-batteria da 4 mila mAh. Una carica che garantisce
due giorni di operatività. Ci è piaciuta la soluzione dello schermo da 5,7 pollici in formato 18:9.
Sfrutta al meglio la visualizzazione di foto e filmati. Risulta poi comodo lo sblocco del telefono con il
semplice tocco del sensore di impronte digitali.
La confezione include già una cover in plastica protettiva contro scivoli e urti.
La cinese Xiaomi, sbarcata a Milano con due nuovi negozi monomarca ad Arese e Novate, propone
Redmi Note 5. È uno smartphone «under 200» da 5,99 pollici full Hd e fotocamera 12 Mpixel con
integrato un led luminoso. Si attiva in modo automatico e risulta ideale per scattare selfie in ambienti
poco luminosi. Lo slot prevede l' alloggiamento di una doppia sim, utile per il cambio di operatore nei
viaggi all' estero, risparmiando su fonia e connessione web.
La francese Wiko ha scalato la classifica nella vendita di smartphone in Italia. Adesso è posizionata al
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quarto posto dopo Apple. I risultati ottenuti sono frutto di un' attenta strategia di marketing volta a offrire
modelli dal buon rapporto tra caratteristiche e prezzo. Un esempio su tutti è il nuovo View2 Go (159
euro). La novità?
Introduce l' esperienza della fotocamera da 12 Mpixel, gestita con sensori che utilizzano Intelligenza
Artificiale.
«Con la serie View2 siamo in grado di offrire prodotti nel segmento che definiamo di "lusso
democratico" - dice Simone Tornaghi, direttore Sud Europa di Wiko Italia -. Si tratta di modelli ad alto
contenuto tecnologico posizionati sotto la soglia dei 200 euro».
Nel corso delle prove abbiamo apprezzato l' efficienza della batteria da 4 mila mAh, in grado di
mantenere la carica fino a due giorni, tra fonia e collegamento intensivo a Internet.
Nokia 3.1 (159 euro) si distingue invece per il design elegante. Ha i bordi arrotondati in alluminio, lo
schermo da 5,2 pollici in vetro resistente agli urti e la parte posteriore ricurva. Queste caratteristiche
estetiche conferiscono al prodotto l' aspetto di uno smartphone top di gamma. Lo produce HdmGlobal, l'
azienda finlandese con sede a Espoo (Helsinki) che ha ereditato il noto marchio di telefonini. Il potente
processore octacore con 3 GB di memoria permette di scaricare app per giocare con i videogame in
realtà Aumentata e modalità multitask. Da ultimo, ma non per prestazioni, abbiamo messo alla prova
Alcatel 3C. Non fatevi ingannare dal prezzo (129 euro) perché le prestazioni sono da modelli blasonati.
Tutto ruota attorno al display da 6 pollici in formato full view 18:9. Progettato per lo streaming di serie tv,
film e giochi, consente agli utenti di guardare le immagini nella loro interezza senza utilizzare lo scroll
verticale. Non male per un «under duecento».
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L' anno di svolta dei pompieri
A Garbagnate acquisite attrezzature importanti per l' emergenza

d i  MONICA GUERCI  -  GARBAGNATE
MILANESE - «IL POMPIERE paura non ne
ha».  Su l le  note  de l la  Banda Mus ica le
associazione nazionale dei Vigili del Fuoco
Volontari diretta dal maestro Castiglioni, ieri i
pompieri del distaccamento volontari di
Garbagnate hanno celebrato Santa Barbara.
Corteo, messa e benedizione dei mezzi alla
basi l ica S.S.  Eusebio e Maccabei  a l la
presenza delle autorità civili e militari e di
volontariato nel programma della prima parte
della giornata.
Una lunga lista di personalità quelle che hanno
partecipato alla cerimonia a cominciare dal
sindaco della città Davide Barletta e tutti i
primi cittadini dell' area da Arese, a Cesate a
Baranzate a Senago. Presenti il dirigente del
commissariato di Rho-Pero Maria Antonietta
Scarinci, il comandante della stazione locale
dei Carabinieri luogotenente Mario Diotaiuti, la
polizia locale.
NON SONO mancati i rappresentanti del
Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di
Milano con il vice comandante Mario Abate e i
consiglieri regionali Simone Giudici e Fabio Altitonante. «Anche quest' anno sono stati acquisiti grazie a
fondi regionali attrezzature importantissime per l' emergenza, dal 2017 al 2018 sono arrivati circa
30mila euro al distaccamento di Garbagnate», ha dichiarato il capo distaccamento Stefano Garavaglia.
Il distaccamento di via Venezia, copre un bacino d' utenza che conta circa 150mila persone. La
Caserma, di via Venezia a ridosso dell' ex Varesina si trova, inoltre, a meno di cinque minuti di distanza
dal mega mall «Il Centro» di Arese, che ha offerto il rinfresco.
«L' ultimo decreto sicurezza, nonostante le critiche, contiene tanti punti per le forze di protezione civile,
uomini come questi sono i nostri veri angeli custodi», ha detto il deputato Boniardi, assessore alla
Sicurezza di Garbagnate. Fra i mezzi a disposizione un' autopompa che parte da Garbagnate e arriva
fino a Milano, un' autobotte da 8 mila litri d' acqua.
«Quest' anno abbiamo effettuato 360 interventi, fra questi molti incendi che si sono verificati sul
territorio, non ultimo siamo stati coinvolti anche nel grosso incendio del deposito di rifiuti di Quarto
Oggiaro a ottobre scorso dove le nostre squadre sono arrivate sul posto come secondi mezzi».
In via Venezia la caserma ha tenuto le porte aperte fino a sera con caldarroste e vin brulè a cura dell'
associazione Amici dei Pompieri di Garbagnate.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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L' APPELLO

«Chiedo giustizia per Haitam morto nel rogo di via
Cogne»
Parla Fatima, la madre del 13enne rimasto ucciso in casa sua. La Procura vuole
archiviare l' inchiesta

Cristina Bassi «Voglio giustizia. Mio figlio non
c' è più, ma nella sua morte ci sono delle colpe
e la stessa cosa potrebbe succedere a
qualcun altro». Fatima ha lineamenti più severi
dei suoi 38 anni, occhi neri e profondi. L'
album delle foto che appoggia sul divano a
righe ha il dorso bruciacchiato, odora ancora
di fumo. Sono passati più di nove mesi da
quando suo figlio Haitam, 13 anni, è morto
soffocato nell' incendio divampato nel palazzo
popolare di via Cogne 20. «Non mi sono più
ripresa, ho perso 18 chili. E ho perso il lavoro
di cameriera in un hotel», dice la giovane
donna madre di altre due figlie di 17 e 11 anni.
Però combatte. Attraverso il suo avvocato ha
deciso di presentare opposizione alla richiesta
di archiviazione avanzata dal pm Ilaria Perinu,
che ha condotto l' inchiesta sull' incendio
indagando 11 persone tra cui tecnici del
Comune e dipendenti di MM, proprietaria del
palazzo. La causa sarebbe stata un banale
cortocircuito. Dalle conseguenza devastanti
però. Per la Procura, nessuno è responsabile
della morte di Haitam.
«Sui giornali - continua Fatima - avete scritto
che era disagiato. Quasi per dire che siccome
non era intell igente, non è scappato dal
pericolo. Che è colpa sua se è morto... (il
ragazzo si è rifugiato nella vasca da bagno e
non è riuscito a mettersi in salvo, ndr). Non è assolutamente vero. Il nostro appartamento, sopra quello
in cui è divampato il rogo, è stato quello più invaso dal fumo. Tra l' altro anche inquilini adulti sono usciti
fuori con fatica». A darle supporto morale ci sono le amiche Simona e Alexandra, anche loro sfollate di
via Cogne. «Haitam - dice ancora la mamma in Italia da 18 anni, tutti vissuti nel palazzo danneggiato - è
sempre stato bravo a scuola, belle pagelle con 7 e 9. Era bravo in inglese, un genietto in matematica.
Bravo a usare il computer, voleva fare l' informatico. Negli ultimi due anni ha avuto problemi di
comportamento, non ha accettato la separazione da mio marito. La sua è un' età così difficile...». Le liti
del ragazzone alto un metro e 80 richiedono l' intervento dei servizi sociali, «voleva stare per conto suo,
ma noi avevamo un monolocale». Poi i tre mesi in una scuola specializzata di Arese dove frequentava la
prima media che però non piaceva né a lui né alla madre: «Giravano sigarette e droga, i più grandi lo
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picchiavano. Ho deciso di tenerlo a casa e farlo riprendere quest' anno. Ma non è stata colpa sua, lui
voleva tanto tornare a scuola».
Quel 14 febbraio Fatima riceve diverse chiamate sul cellulare intorno alle 12.30: «Sono corsa a casa e
sono salita fino al mio pianerottolo. Ho chiamato Haitam al telefono e lui mi ha detto vedo solo fumo, ho
paura. Poi ho sentito il suo telefono cadere a terra. Ho urlato, c' erano almeno dieci soccorritori, ma
nessuno entrava in casa a salvarlo. È sicura che sia dentro?, mi chiedevano. Hanno assicurato che lo
stavano soccorrendo dall' esterno, con l' autoscala. Ma la piattaforma arrivava solo fino al settimo piano
e noi eravamo all' 11esimo...». Nell' appartamento il calore è potentissimo, il ragazzo viene portato fuori
intorno alle 13.45. «Hanno salvato gatti e cani, non mio figlio». Aggiungono le amiche: «L' acqua per gli
idranti non c' era, i pompieri si sono dovuti allacciare all' impianto di un altro palazzo.
Perdendo tempo prezioso». Da mesi gli inquilini lamentavano problemi con le caldaie e la pressione
dell' acqua. Dopo la tragedia chi l' ha aiutata? «La gente di Quarto Oggiaro - conclude Fatima -, in tutto.
Tutti volevano bene ad Haitam, al suo funerale c' erano 1.500 persone. I familiari erano al massimo una
decina». Gli amichetti del ragazzo vanno a trovarla: «Nell' incendio abbiamo perso tutto, libri, vestiti,
ricordi. Mi portano le copie delle foto di classe che sono andate distrutte».

Cristina Bassi
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«Chiedo perdono a coloro che ho trattato male»

Ormai da alcune settimane, don Ugo De
Censi, prossimo ai 95 anni e fortemente
debilitato nel f isico, si stava lentamente
spegnendo. A Lima era circondato dall' affetto
e dalle cure dei suoi collaboratori più stretti
dell' Operazione Mato Grosso. Una di loro ha
riportato alcune parole pronunciate da padre
Ugo alcuni giorni fa. «Che bella vita ho avuto -
la confidenza di don Ugo -, che regalo mi ha
fatto il Signore: Valle di Colorina, Polaggia,
Caldenno, Chiari, Santa Corona, Lima, Milano,
Arese, Val Formazza, Peru, le Ande, Chacas...
tanta gente. Sono stato tanto amato, mi hanno
curato con amore, tanti ragazzi. Sono stato un
ragazzo distratto, senza fervore, mi annoiavo,
volevo solo giocare. Mi immagini: un ragazzo
che gioca alle biglie? Quanta distrazione
anche dopo. Dovrai scusarmi con tutti quelli
che  ho  t ra t ta to  ma le ,  g l i  ch iedera i  d i
perdonarmi?». A.Gia.
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«Chiedo perdono a coloro che ho trattato male»

Ormai da alcune settimane, don Ugo De
Censi, prossimo ai 95 anni e fortemente
debilitato nel f isico, si stava lentamente
spegnendo. A Lima era circondato dall' affetto
e dalle cure dei suoi collaboratori più stretti
dell' Operazione Mato Grosso. Una di loro ha
riportato alcune parole pronunciate da padre
Ugo alcuni giorni fa. «Che bella vita ho avuto -
la confidenza di don Ugo -, che regalo mi ha
fatto il Signore: Valle di Colorina, Polaggia,
Caldenno, Chiari, Santa Corona, Lima, Milano,
Arese, Val Formazza, Peru, le Ande, Chacas...
tanta gente. Sono stato tanto amato, mi hanno
curato con amore, tanti ragazzi. Sono stato un
ragazzo distratto, senza fervore, mi annoiavo,
volevo solo giocare. Mi immagini: un ragazzo
che gioca alle biglie? Quanta distrazione
anche dopo. Dovrai scusarmi con tutti quelli
che  ho  t ra t ta to  ma le ,  g l i  ch iedera i  d i
perdonarmi?». A.Gia.
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«Testimone di fede tra i giovani Un autentico vulcano
di idee»
I ricordi Numerosissimi gli attestati di stima:«Il successore di don Bosco» «È stato un
fuoriclasse, una persona che ha fatto tanto senza sbandierarlo»

«Un vero testimone della Parola di Dio, il
successore di  don Bosco, un autent ico
precursore nel suo rapporto con i giovani e nel
modo di aiutare e spendersi per i poveri e le
persone bisognose».
A poche ore dalla scomparsa di Padre Ugo De
Censi in Perù non si sono fatti attendere
attestati di stima e manifestazioni d' affetto da
parte di chi ha condiviso esperienze di vita con
il fondatore dell' Operazione Mato Grosso.
Figura di riferimento «Ho conosciuto don Ugo
da giovane salesiano - racconta don Cinto
Panfilo, direttore dell' istituto salesiano di
Sondr io  -  quando  lu i  e ra  a l  cen t ro  d i
rieducazione di Arese e poi l' ho incontrato da
giovane chierico quando visitava i nostri centri
di formazione. Inoltre, ho condiviso con lui il
mio t i roc in io prat ico a l l '  orator io  Sant '
A m b r o g i o  d i  M i l a n o  q u a n d o  l a n c i ò  l '
Operazione Mato Grosso e poi, appena
diventato prete, fui destinato ad Arese vivendo
con Padre Ugo i suoi ultimi due anni in Italia.
don Ugo De Censi, dunque è stata per me una
figura di riferimento: ricordo la sua grande
fede, che si è realizzata nella carità e nel
servizio ai poveri, il fascino che esercitava sui
giovani del centro di Arese e il suo modo di
coinvolgerli, insieme alle famiglie, nel mondo
missionario. Tra l' altro, proprio di recente,
tramite un suo nipote ho avuto modo di ricevere un catechismo scritto da lui in spagnolo».
Anche Roberto Bartesaghi ha condiviso con Padre Ugo momenti importanti, come i primi passi dell'
Operazione Mato Grosso: «Con la sua "creazione" - ricorda Bartesaghi - ha trasmesso ai giovani lo stile
di imparare a lavorare gratis, di non essere egoisti e di mettere a disposizione degli altri la propria vita.
Il suo non è stato soltanto un aiuto nei confronti dei poveri, ma anche un aiuto educativo verso i giovani.
Sono stato con lui in Palestina, quando abbiamo montato una tenda sul monte Tabor e sono andato a
trovarlo in Perù nel 2006, tutte esperienze bellissime. Si dice che al mondo servano più testimoni che
maestri - conclude - e lui è stato un vero testimone».
Stando vicino a Padre Ugo, tra l' altro Roberto Bartesaghi ha avuto modo di percepire la fede, a volte
anche tormentata, del religioso nativo di Berbenno: «Aveva una grande fede - conferma Bartesaghi -,
ma anche un cruccio: si chiedeva spesso, infatti, cosa potesse fare per i giovani che non frequentavano
gli oratori. In realtà lui era avanti di 30 anni e ha sempre cercato di rendere i giovani contenti di quel che
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fanno».
«Ci pensa la Provvidenza» Padre Ugo ha avuto un impatto enorme in varie realtà, come ricorda anche
Michele Rigamonti, tra le altre cose presidente della fondazione Opera don Bosco.
«Difficile definire don Ugo, era un autentico vulcano - dice -. Ha cambiato un' epoca, è stato l' immagine
di ciò che era stato don Bosco e ha fatto talmente tanto bene da cambiare in maniera sostanziale la vita
di moltissime persone. È stato un fuoriclasse, quasi un Santo, una persona che ha fatto tantissimo
senza mai sbandierarlo. Diceva sempre: "Non ci sono i soldi? Si fa comunque, e poi vedrà la
Provvidenza" e i fatti gli hanno dato ragione. Senza di lui e i missionari salesiani in certe parti del mondo
sarebbe un autentico disastro. Ora speriamo ci sia un successore che porti avanti tutto quanto ha
costruito Padre Ugo».

giuseppe maiorana
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«Testimone di fede tra i giovani Un autentico vulcano
di idee»
I ricordi Numerosissimi gli attestati di stima:«Il successore di don Bosco» «È stato un
fuoriclasse, una persona che ha fatto tanto senza sbandierarlo»

«Un vero testimone della Parola di Dio, il
successore di  don Bosco, un autent ico
precursore nel suo rapporto con i giovani e nel
modo di aiutare e spendersi per i poveri e le
persone bisognose».
A poche ore dalla scomparsa di Padre Ugo De
Censi in Perù non si sono fatti attendere
attestati di stima e manifestazioni d' affetto da
parte di chi ha condiviso esperienze di vita con
il fondatore dell' Operazione Mato Grosso.
Figura di riferimento «Ho conosciuto don Ugo
da giovane salesiano - racconta don Cinto
Panfilo, direttore dell' istituto salesiano di
Sondr io  -  quando  lu i  e ra  a l  cen t ro  d i
rieducazione di Arese e poi l' ho incontrato da
giovane chierico quando visitava i nostri centri
di formazione. Inoltre, ho condiviso con lui il
mio t i roc in io prat ico a l l '  orator io  Sant '
A m b r o g i o  d i  M i l a n o  q u a n d o  l a n c i ò  l '
Operazione Mato Grosso e poi, appena
diventato prete, fui destinato ad Arese vivendo
con Padre Ugo i suoi ultimi due anni in Italia.
don Ugo De Censi, dunque è stata per me una
figura di riferimento: ricordo la sua grande
fede, che si è realizzata nella carità e nel
servizio ai poveri, il fascino che esercitava sui
giovani del centro di Arese e il suo modo di
coinvolgerli, insieme alle famiglie, nel mondo
missionario. Tra l' altro, proprio di recente,
tramite un suo nipote ho avuto modo di ricevere un catechismo scritto da lui in spagnolo».
Anche Roberto Bartesaghi ha condiviso con Padre Ugo momenti importanti, come i primi passi dell'
Operazione Mato Grosso: «Con la sua "creazione" - ricorda Bartesaghi - ha trasmesso ai giovani lo stile
di imparare a lavorare gratis, di non essere egoisti e di mettere a disposizione degli altri la propria vita.
Il suo non è stato soltanto un aiuto nei confronti dei poveri, ma anche un aiuto educativo verso i giovani.
Sono stato con lui in Palestina, quando abbiamo montato una tenda sul monte Tabor e sono andato a
trovarlo in Perù nel 2006, tutte esperienze bellissime. Si dice che al mondo servano più testimoni che
maestri - conclude - e lui è stato un vero testimone».
Stando vicino a Padre Ugo, tra l' altro Roberto Bartesaghi ha avuto modo di percepire la fede, a volte
anche tormentata, del religioso nativo di Berbenno: «Aveva una grande fede - conferma Bartesaghi -,
ma anche un cruccio: si chiedeva spesso, infatti, cosa potesse fare per i giovani che non frequentavano
gli oratori. In realtà lui era avanti di 30 anni e ha sempre cercato di rendere i giovani contenti di quel che
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fanno».
«Ci pensa la Provvidenza» Padre Ugo ha avuto un impatto enorme in varie realtà, come ricorda anche
Michele Rigamonti, tra le altre cose presidente della fondazione Opera don Bosco.
«Difficile definire don Ugo, era un autentico vulcano - dice -. Ha cambiato un' epoca, è stato l' immagine
di ciò che era stato don Bosco e ha fatto talmente tanto bene da cambiare in maniera sostanziale la vita
di moltissime persone. È stato un fuoriclasse, quasi un Santo, una persona che ha fatto tantissimo
senza mai sbandierarlo. Diceva sempre: "Non ci sono i soldi? Si fa comunque, e poi vedrà la
Provvidenza" e i fatti gli hanno dato ragione. Senza di lui e i missionari salesiani in certe parti del mondo
sarebbe un autentico disastro. Ora speriamo ci sia un successore che porti avanti tutto quanto ha
costruito Padre Ugo».

giuseppe maiorana

4 dicembre 2018
Pagina 27 La Provincia di Lecco

Comune di Arese<-- Segue

8

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



Addio padre Ugo Nel Bresciano lo piangono i gruppi
di Omg
Nato in Valtellina, è stato fondatore di Operazione Mato Grosso. Una vita tra i poveri in
Sudamerica

Daniele Piacentini L' Operazione Mato Grosso
piange padre Ugo De Censi,  sacerdote
sa les iano  e  m iss ionar io  va l te l l i nese ,
cofondatore nel 1967 del movimento di
volontariato educativo missionario impegnato
in decine di attività a favore dei più bisognosi
i n  Amer i ca  La t ina .  Padre  De  Cens i  è
scomparso poco pr ima d i  mezzanot te
domenica 2 dicembre (l' alba di ieri, lunedì, in
Italia) a Lima, in Perù, Paese andino a cui ha
dedicato gran parte della sua vita. Le sue
condizioni erano cr i t iche già da alcune
settimane. Nato a Berbenno di Valtellina, una
decina di chilometri da Sondrio, nel 1924, il
sacerdote avrebbe compiuto 95 anni  i l
prossimo 26 gennaio.
Il progetto. L' Operazione Mato Grosso è nata
in val For mazza (Ossola) nel 1967, quando un
gruppo di giova ni, guidato proprio da padre
Ugo De Censi, decise di partire per Poxoreò,
nel Mato Grosso brasiliano, per costruire una
scuola. L' incontro con la povertà drammatica
in cui vivevano milioni di persone, soprattutto
giovani, spinse il salesiano- una volta rientrato
in Italia - a organizzarsi in gruppi, a partire da
Arese, per real izzare nuove spediz ioni ,
sostenendole con il ricavato dei lavori svol ti in
Italia. Mezzo secolo dopo, l' Operazione Mato
Grosso conta in Italia centinaia di gruppi, con quasi tremila volontari, capaci di mantenere aperte
centinaia di missioni sparse tra Perù (un' ottantina), Ecuador e Brasile: scuole, asili, cooperative
agricole, taller (una via di mezzo tra le scuole bottega e le cooperative) di falegnameria, guide andine,
orfanotrofi e vari oratori.
Nel Bresciano. La nostra provincia - e la Franciacorta in particolare- è uno dei territori nei quali padre
De Censi era di casa. Una delle missioni peruviane dell' Operazione Mato Grosso, quella di Pachas,
sulle Ande peruviane, è gestita dal 37enne sacerdote rovatese padre Maurizio Zaninelli. Attorno alla
famiglia Zaninelli - la mamma Luisella e il papà Claudio - ormai da decenni si è costituito un gruppo di
decine di volontari attivi tutto l' anno per raccogliere fondi e sensibilizzare sull' importanza del
messaggio di padre De Censi.
Dal 1982 al 1996 la famiglia Zaninelli ha vissuto in Perù, assieme al sacerdote: «È stato un padre e una
guida, fino agli ultimissimi momenti spiegano -. Ha saputo mostrare a migliaia di persone, con la
propria testimonianza, cosa significasse vivere Dio e la sua Parola, concretamente».
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Nel Bresciano. La nostra provincia - e la Franciacorta in particolare- è uno dei territori nei quali padre
De Censi era di casa. Una delle missioni peruviane dell' Operazione Mato Grosso, quella di Pachas,
sulle Ande peruviane, è gestita dal 37enne sacerdote rovatese padre Maurizio Zaninelli. Attorno alla
famiglia Zaninelli - la mamma Luisella e il papà Claudio - ormai da decenni si è costituito un gruppo di
decine di volontari attivi tutto l' anno per raccogliere fondi e sensibilizzare sull' importanza del
messaggio di padre De Censi.
Dal 1982 al 1996 la famiglia Zaninelli ha vissuto in Perù, assieme al sacerdote: «È stato un padre e una
guida, fino agli ultimissimi momenti spiegano -. Ha saputo mostrare a migliaia di persone, con la
propria testimonianza, cosa significasse vivere Dio e la sua Parola, concretamente».
La memoria. A Rovato, ieri sera, si è tenuta una prima veglia, nella Parrocchia Santa Maria Assunta,
organizzata dai giovani dell' Omg: una dozzina di gruppi in tutta la provincia, per un totale di circa
duecento ragazzi, a cui vanno aggiunti altrettanti adulti. Nei prossimi giorni altre iniziative verranno
messe in cantiere per ricordare la figura di padre Ugo.
//
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La nostalgia di casa e il gemellaggio nel nome di
Caldenno

«Se non vengo a te, Padre, dove vado?» è
stato il motore della vita di padre Ugo De
Censi e forse anche l' ultima sua invocazione
all' Altissimo. All' età di 53 anni, padre Ugo
partì missionario per i l  Perù, a Chacas,
lasciandosi alle spalle le sue radici per andare
ad aiutare la povera gente.
«Carissimi - scriveva il 25 novembre 1977 ad
un parente - andare da questa gente è per me
un dovere che sento da tempo, anche se mi
costa lasciare casa e amici. È proprio con
nostalgia di Polaggia, Caldenno e della mia
gente e parenti che vado via Chissà come
sarà». Allegata una foto di padre Ugo che
celebrava messa accanto ai campesinos «farò
quello che sono capace per stare accanto ai
campesinos È come vedere Caldenno tanti
anni fa».
Andando poi sul pratico: «Porto con me tutto l'
occorrente per fare il formaggioun po' come
tornare indietro a una vita che ho visto e che
non ho quasi mai fattoIl mio desiderio è
riuscire a fare qualcosa per cui sia possibile
parlare di Gesù senza tradirlo, senza essere
bugiardi». Poi la struggente chiusura: «Vi
penso con affetto sempre. Avrò proprio tanta
nostalgia! Quanto pensare a casa, a voiCiao,
ciaoUgo». Grazie al prezioso aiuto di Sara
Meraviglia, abbiamo tratto queste informazioni
dalla corposa ricerca "L' emigrazione a Berbenno" svolta dalla scuola media di Berbenno nell' anno
scolastico 1994/95.
Sara, che abita a Berbenno a pochissimi metri dalla casa natale di padre Ugo, ricorda: «La mamma di
padre Ugo e quella di mia nonna erano sorelle; padre Ugo e mia nonna, quindi, sono cugini»,
aggiungendo anche che all' Alpe Caldenno (sopra Berbenno) è posata una lapide che ricorda il
gemellaggio con la località di Caldenno 4.000 in Perù (chissà come mai sorta laggiù. Anzi: lassù).
Chi è stata a trovare padre Ugo lo scorso anno a Lima è stata Elisa Manzocchi, madre di don Giorgio
Barbetta coadiutore del seminario vicino a Lima. «La sera si recitava il rosario nella sua casetta di Lima,
tutti assieme e lui sembrava assorto, seduto sulla sua poltrona, ma appena concluso si sedeva alla
scrivania, qualche scambio di parole e continuava a scrivere lettere a tutto il mondo; era un po' la sua
passione - ricorda -. Lui che sul finire degli anni '60 aveva portato in Brasile alcuni ragazzi di Arese; noi
ragazze di Berbenno cercavamo di contribuire anche noi con piccoli lavori (tipo piegare le schede
elettorali e cose simili) per la sua missione. Al teatro dell' oratorio si cominciavano a proiettare le prime
immagini riportanti la situazione dei poveri in Mato Grosso. Poi a Chacas in Perù è diventato il padre di
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tutti, fornendo aiuto materiale e conforto spirituale. Gli ricordava molto Caldenno e lì ha contribuito a
realizzare Caldenno 4.000, gemello del nostro che è a 2.000 metri, perché l' ambiente gli ricordava i
nostri alpeggi, le Alpi, la vita semplice dei pastori, dei contadini del posto. Si è confrontato con una
povertà estrema e gli chiedevano aiuto di ogni tipo, anche per allevare i bambini, curare quelli malati,
mangiare».
Era un missionario, ma alla cura delle anime ha dovuto associare prima quella del fisico dei suoi
campesinos che gli dicevano: «Se non vengo a te, Padre, dove vado?».
B.Vio.
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La nostalgia di casa e il gemellaggio nel nome di
Caldenno

«Se non vengo a te, Padre, dove vado?» è
stato il motore della vita di padre Ugo De
Censi e forse anche l' ultima sua invocazione
all' Altissimo. All' età di 53 anni, padre Ugo
partì missionario per i l  Perù, a Chacas,
lasciandosi alle spalle le sue radici per andare
ad aiutare la povera gente.
«Carissimi - scriveva il 25 novembre 1977 ad
un parente - andare da questa gente è per me
un dovere che sento da tempo, anche se mi
costa lasciare casa e amici. È proprio con
nostalgia di Polaggia, Caldenno e della mia
gente e parenti che vado via Chissà come
sarà». Allegata una foto di padre Ugo che
celebrava messa accanto ai campesinos «farò
quello che sono capace per stare accanto ai
campesinos È come vedere Caldenno tanti
anni fa».
Andando poi sul pratico: «Porto con me tutto l'
occorrente per fare il formaggioun po' come
tornare indietro a una vita che ho visto e che
non ho quasi mai fattoIl mio desiderio è
riuscire a fare qualcosa per cui sia possibile
parlare di Gesù senza tradirlo, senza essere
bugiardi». Poi la struggente chiusura: «Vi
penso con affetto sempre. Avrò proprio tanta
nostalgia! Quanto pensare a casa, a voiCiao,
ciaoUgo». Grazie al prezioso aiuto di Sara
Meraviglia, abbiamo tratto queste informazioni
dalla corposa ricerca "L' emigrazione a Berbenno" svolta dalla scuola media di Berbenno nell' anno
scolastico 1994/95.
Sara, che abita a Berbenno a pochissimi metri dalla casa natale di padre Ugo, ricorda: «La mamma di
padre Ugo e quella di mia nonna erano sorelle; padre Ugo e mia nonna, quindi, sono cugini»,
aggiungendo anche che all' Alpe Caldenno (sopra Berbenno) è posata una lapide che ricorda il
gemellaggio con la località di Caldenno 4.000 in Perù (chissà come mai sorta laggiù. Anzi: lassù).
Chi è stata a trovare padre Ugo lo scorso anno a Lima è stata Elisa Manzocchi, madre di don Giorgio
Barbetta coadiutore del seminario vicino a Lima. «La sera si recitava il rosario nella sua casetta di Lima,
tutti assieme e lui sembrava assorto, seduto sulla sua poltrona, ma appena concluso si sedeva alla
scrivania, qualche scambio di parole e continuava a scrivere lettere a tutto il mondo; era un po' la sua
passione - ricorda -. Lui che sul finire degli anni '60 aveva portato in Brasile alcuni ragazzi di Arese; noi
ragazze di Berbenno cercavamo di contribuire anche noi con piccoli lavori (tipo piegare le schede
elettorali e cose simili) per la sua missione. Al teatro dell' oratorio si cominciavano a proiettare le prime
immagini riportanti la situazione dei poveri in Mato Grosso. Poi a Chacas in Perù è diventato il padre di
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tutti, fornendo aiuto materiale e conforto spirituale. Gli ricordava molto Caldenno e lì ha contribuito a
realizzare Caldenno 4.000, gemello del nostro che è a 2.000 metri, perché l' ambiente gli ricordava i
nostri alpeggi, le Alpi, la vita semplice dei pastori, dei contadini del posto. Si è confrontato con una
povertà estrema e gli chiedevano aiuto di ogni tipo, anche per allevare i bambini, curare quelli malati,
mangiare».
Era un missionario, ma alla cura delle anime ha dovuto associare prima quella del fisico dei suoi
campesinos che gli dicevano: «Se non vengo a te, Padre, dove vado?».
B.Vio.
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movimento nato a formazza

Morto don Ugo De Censi ideatore di "Mato Grosso"

È morto nella notte tra domenica e ieri in Perù
don Ugo De Censi, il salesiano fondatore dell'
Operazione Mato Grosso, i l  movimento
i m p e g n a t o  i n  a t t i v i t à  u m a n i t a r i e  i n
Sudamerica. Don De Censi avrebbe compiuto
95 anni a gennaio ed era originario della
Valtellina. Fu però in valle Formazza che ebbe
l' intuizione di un progetto che va avanti da
mezzo secolo.
Era a Ponte, con un gruppo di giovani con cui
saliva alla casa dei salesiani di Arese, quando
lanciò l' idea e la raccolta fondi per una prima
spedizione nel Mato Grosso (Brasile). Nell'
estate 1967 dall' Italia partì un gruppo di
ragazzi diretti a Poxoreo, dove costruirono un
centro giovanile. Finito i l  lavoro, alcuni
decisero di rimanere, mentre altri dall' Italia
(molti dall' Ossola) negli anni andarono a
collaborare, anche nelle altre missioni in Perù,
Ecuador e Bolivia. Nel tempo è sempre
rimasto forte il legame con Formazza dove il
movimento ha costruito (e gestisce) due rifugi.
Il «3A», a 2900 metri vicino al ghiacciaio
Siedel, venne inaugurato nel 1979 e dedicato a
tre amici (Anna, Attilio e Alessandro) morti in
un incidente stradale. Dell' operazione Mato
Grosso è anche il «Claudio e Bruno» (due
volontari morti in Sudamerica) a 2700 metri
sopra il Lago dei Sabbioni.
Il ricavato dei rifugi viene ancora oggi destinato ai progetti benefici del movimento in Sudamerica. In
quella terrà resterà la salma di don De Censi: sarà tumulato nella chiesa di Chacas, sulle Ande del
Perù, paese dove è stato parroco.
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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Valtellina

Operazione Mato Grosso Morto in Perù Ugo De
Censi

«Io per ora faccio il prete», scriveva non
appena arrivato sulle Ande, nel 1976. «Chacas
ha una chiesa enorme, la domenica si riempie
di gente, tutti silenziosi. Io mi sento a casa. Mi
piace farli cantare. Sento che mi vogliono
bene, vorrei conoscerli uno a uno». Le sue
parole arrivavano al cuore ferito dei più umili.
Addio a padre Ugo De Censi (nella foto, con
Carlo Azeglio Ciampi nel 2002) , sacerdote
salesiano, nativo di Berbenno in Valtellina,
secondo di sei figli di una famiglia di umili
origini, ideatore, fondatore e guida spirituale
dell' Operazione Mato Grosso. Si è spento a
Lima, in Perù, all' alba di ieri.
Avrebbe compiuto 95 anni il 26 gennaio. «L'
unica cosa che rimane a un uomo che vuole
fare qualcosa di buono, è questo: vivere la
carità, dare via un po' di soldi e un po' di
tempo», diceva.
Parole che si sono trasformate in fatti con la
nascita dell' Omg nel 1967: il lavoro gratuito
per i più poveri come possibilità per i ragazzi
d i  f a re  espe r i enze  f o rma t i ve .  Ogg i  l '
associazione è presente con una novantina di
comunità in Perù, Ecuador, Bolivia e Brasile,
oltre duemila i volontari in Italia. Ad Arese l '
incontro con padre Pedro Melesi, grazie al
quale scoprì la realtà brasiliana del Mato
Grosso, restando colpito dall' estrema povertà
della popolazione locale. Poi il trasferimento definitivo a Chacas, 3.400 metri d' altitudine, dove dopo
aver aperto una scuola d' intaglio del legno sul modello dei laboratori di Don Bosco, ha dato vita a un
ospedale e agli oratori delle Ande, per accogliere i ragazzi e dar loro un aiuto concreto, spesso con il
sostegno dei valtellinesi, con cui il legame è sempre rimasto strettissimo: decine le raccolte fondi
promosse sul territorio, numerosi i volontari partiti per il Sud America.
Fratello di Giovanni De Censi, a lungo presidente del Credito Valtellinese, padre Ugo era tornato tra le
sue montagne qualche anno fa per inaugurare un laboratorio del Mato Grosso ad Albosaggia. A gennaio
in Perù aveva incontrato Papa Francesco. La salma verrà tumulata a Chacas.
Venerdì nella Collegiata di Sondrio si terrà una messa di suffragio celebrata dal vescovo di Como,
Oscar Cantoni.

Barbara Gerosa
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Rsa Gallazzi, via ai servizi a domicilio
La residenza per anziani amplia l' offerta anche fuori dalla struttura

- ARESE - APRE LE PORTE al territorio la
Casa di Riposo Gallazzi Vismara di Arese, al
via nuovi servizi a domicilio e nella struttura.
«L' obiettivo? Sostenere la permanenza a casa
propria della persona anziana il più a lungo
possibile, attraverso il rafforzamento delle
prestazioni sociosanitarie. Affiancando i servizi
g i à  d i spon ib i l i  su l  t e r r i t o r i o  abb iamo
individuato nella nostra Residenza sanitaria
anziani la migliore risposta» dichiara la
sindaca Michela Palestra. Le prestazioni sono
destinate a persone con demenza certificata e
ad anziani non autosufficienti. Requisito
indispensabile per poter fruire degli interventi
è  che venga ind iv iduata  una f igura  d i
riferimento (famigliare o professionale) che si
prenda stabilmente cura del destinatario degli
interventi, cui verrà offerto accompagnamento
qualificato e professionale. Le prestazioni
offerte saranno calibrate in base alle esigenze
dei pazienti con il coinvolgimento di diverse
figure professionali: dal medico geriatra, l'
infermiere e l '  assistente domicil iare, al
fisioterapista, lo psicologo e l' educatore.
LA FORMULA è quella della «Rsa Aperta», gli interventi domiciliari sono dunque a carico della Ats Città
metropolitana Milano, mentre per i servizi al Centro Diurno, in base al progetto assistenziale, è richiesta
una partecipazione economica secondo la delibera regionale. «L' avvio del nuovo servizio della Rsa
Aperta è il risultato dell' impegno profuso da tutta la struttura che con questa nuova unità di offerta
raccoglie la sfida importante di estendere il suo raggio di azione aprendo, da un lato, le sue porte anche
a chi non è ricoverato in struttura e dall' altro entrando nelle case delle famiglie aresine che hanno
bisogno di sostegno assistenziale» conclude il direttore dell' azienda speciale, Andrea Segrini (foto).
Monica Guerci.
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LA STORIA

Si è spento padre Ugo de Censi, il «Don Bosco delle
Ande». Aveva 94 anni

FAZZINI Con la morte di padre Ugo de Censi,
avvenuta domenica notte a Lima (da mesi le
sue condizioni di salute si erano aggravate),
se n' è andato, all' età di quasi 95 anni, il "Don
Bosco delle Ande". Un prete di strada che di
strada, per servire i poveri, ne ha fatta molta:
dalla natia Valtellina alle vette delle Ande.
È padre Ugo, infatti, ad aver fondato nel 1967
l' Operazione Mato Grosso, raccogliendo l'
invito di un confratel lo e amico att ivo a
Poxoreo, nello Stato brasiliano del Mato
Grosso. L' estate del 1966 padre Ugo aveva
proposto ai suoi ragazzi di andare in missione,
ricevendone come risposta un entusiasta
battimani: «Fu come gettare un fiammifero
sulla benzina: una fiammata. Così è nato l'
Omg», ricordava il carismatico sacerdote.
Quel movimento ancora oggi incarna il miglior
spirito del Sessantotto cattolico: un impasto di
radicalismo evangelico, voglia di andare
controcorrente, desiderio di concretezza. Col
tempo l' Omg ha dato origine a un fiume di
solidarietà che ha portato in missione (in vari
paesi del l '  America Latina) centinaia di
persone e di famiglie che dedicano mesi, ma
spesso lunghi anni di servizio, ai diseredati e,
insieme a loro, operano per uno sviluppo integrale delle popolazioni. Impresa riuscita, tant' è che la
Repubblica peruviana aveva conferito al prete valtellinese la cittadinanza onoraria e Mario Vargas Llosa
riferendosi al contributo dell' Omg, l' ha definito «una rivoluzione economica e sociale».
Salesiano profondamente fiero di esserlo, uomo libero e anti- convenzionale, padre Ugo è stato, per
tanti ragazzi un formidabile educatore. Aveva i giovani nel cuore e fino all' ultimo si è consumato per
appassionarli a Dio, come aveva confidato a papa Francesco, durante il breve incontro con lui nel corso
del viaggio in Perù del gennaio scorso. Ordinato nel 1952, per lunghi anni aveva operato ad Arese, alle
porte di Milano con i "ragazzi difficili" del riformatorio, facendo sue le profonde domande esistenziali dei
ragazzi, i dubbi su Dio, l' allergia alle frasi fatte sulla fede. Proprio grazie a questa esperienza il
salesiano De Censi capisce che non rimane che una strada per dare forma credibile al Vangelo:
mettersi dalla parte dei poveri, fino in fondo, donando tutto se stessi. L' empatia profonda che padre
Ugo ha saputo creare con i giovani gli ha permesso di far breccia - con parole che andavano dritte al
cuore - nel cuore di tanti. Come nel caso di Giulio Rocca, uno dei due martiri dell' Omg, ucciso nel 1992
all' età di 30 anni da militanti di Sendero Luminoso: partito ateo dall' Italia, dopo un intenso cammino
umano e spirituale era arrivato a chiedere al vescovo di Huaraz di entrare in Seminario.
Padre Ugo decise di stabilirsi in Perù nel 1976: scelse Chacas, un paesotto appollaiato ai piedi dei
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giganti andini. Negli anni successivi lì sono sorti laboratori di falegnameria artistica dove sono state
formate generazioni di intagliatori e un ospedale che è un riferimento insostituibile per tutta la zona.
Lì, nella chiesa di Chacas, a 3.300 metri di quota e quasi 700 chilometri di distanza da Lima, verrà
tumulata la salma di padre Ugo che aveva dovuto abbandonare le Ande alcuni anni fa per ragioni di
salute. Su quelle vette padre Ugo aveva portato la sua inseparabile fisarmonica, la passione per le
montagne (che ritraeva in quadri a olio nei pochi momenti di relax) e l' allegria salesiana. La stessa che,
nel 2011, al cardinale Carlo Maria Martini in visita all' Omg, fece dire: «Ho sempre desiderato vedere
con i miei occhi come fosse l' oratorio di Valdocco quando c' era don Bosco. Il mio desiderio è stato
esaudito qui, ai piedi delle Ande».
RIPRODUZIONE RISERVATA Sacerdote salesiano, nato in Valtellina, il suo nome è legato all'
Operazione Mato Grosso che fondò nel 1967. Un' esperienza di solidarietà missionaria sorta in ambito
giovanile che non si è mai interrotta Padre Ugo de Censi.

GEROLAMO
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Una vita per gli ultimi Addio a padre De Censi
Il lutto Il fondatore dell' Operazione Mato Grosso è morto ieri a Lima Cresciuto nella
società salesiana, nel 1976 don Ugo partì per il Perù

«Come vorrei una Chiesa povera e per i
poveri».
Ques to  des ide r i o ,  esp resso  da  papa
Francesco tre giorni dopo la sua elezione al
soglio pontificio, è incarnato da tanti preti e
missionari sparsi nel mondo. Tra loro anche il
salesiano valtellinese don Ugo De Censi, che
proprio papa Francesco ha incontrato in
occasione del viaggio apostolico in Cile e Perù
dal 15 al 22 gennaio.
Nella tarda serata di domenica 2 dicembre
(alle 23,30 di Lima, le 5,30 di ieri mattina in
I tal ia),  padre De Censi,  fondatore del l '
Operazione Mato Grosso, è spirato. Nel primo
giorno di avvento, a segnare il compimento
dell '  invocazione che negli ult imi tempi,
debilitato nel fisico, andava ripetendo: «Vieni
Signore, vieni, non tardare!». Un' espressione
tipica dell' attesa dei credenti per il ritorno di
Cristo, un' attesa escatologica che per don
Ugo,  che avrebbe compiu to  95 ann i  i l
prossimo 26 gennaio, è terminata.
Vivere la carità Nato a Polaggia, secondo di
sei figli - uno dei fratelli è Giovanni, presidente
del Credito Valtellinese dal 2003 al 2016 -, don
Ugo a soli sei anni fu mandato, assieme al
fratello Ferruccio, a Valle di Colorina, dove
studiò nel preseminario da poco fondato dal
venerabile don Giovanni Folci. A 15 anni, nel
1940, perse la madre Orsola, mentre il padre Vincenzo fu chiamato alle armi. Il giovane Ugo scelse
allora definitivamente la vita religiosa ed entrò nella Società salesiana di San Giovanni Bosco, per la
quale fu ordinato sacerdote l' 8 marzo 1951. «Ho conosciuto don Bosco nei racconti dei salesiani -
confidò don Ugo in un' intervista -. Mi ci immedesimavo.
Leggevo i romanzi dei missionari e m' incantavano. A sedici anni mi hanno messo la veste talare. Ero un
ragazzo che viveva solo di sogni».
Tra i primi incarichi affidati al sacerdote quello nella casa salesiana di Arese che, nel 1955, assunse la
gestione di un centro di rieducazione che in precedenza era stato un riformatorio. Don Ugo si trovò a
lavorare con giovani difficili, senza famiglia, con disturbi comportamentali. «Stando con i ragazzi e
soffrendo con loro, capii che, così com' erano, gli oratori non funzionavano più - la riflessione del
sacerdote -. Grazie a quei ragazzi, cominciai a capire cosa è davvero importante: vivere la carità, dare
via un po' di soldi e un po' di tempo».
Nel 1960, don Ugo assunse l' incarico di delegato per gli oratori dell' Ispettoria salesiana di Lombardia
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ed Emilia Romagna. E si attivò perché il suo non fosse solo un lavoro d' ufficio: cominciò a proporre
esperienze di vacanza e di formazione per giovani e catechisti in Val Formazza, nel comprensorio della
Val d' Ossola. Un luogo che sarà fondamentale per la nascita dell' Operazione Mato Grosso.
Significativo per don Ugo fu l' incontro, nel 1965, con padre Pedro Melesi. Fu colpito dai racconti del
missionario, che operava a Poxoreo, in Brasile, nello stato del Mato Grosso.
Lo invitò durante l' estate in Val Formazza e cominciò a raccogliere fondi per andare ad offrire aiuto in
Brasile. Nell' estate 1967 ci fu la prima spedizione, concretizzata con la costruzione di un centro
giovanile a Poxoreo.
Molti giovani cominciarono a sostenere i progetti e a seguire l' intuizione di don Ugo, che per alcuni anni
guidò la neonata Operazione Mato Grosso dall' Italia.
La opere Poi, nel 1976, decise di partire per Chacas, città dell' omonimo distretto nella provincia di
Asunción. Don Ugo, in quel luogo a 3.400 metri d' altitudine, nella Cordillera Blanca, a circa 600 km da
Lima, desiderava stare povero tra i poveri.
Ma le evidenti necessità della gente lo portarono a dare vita ad un complesso di opere. Nel 1979 aprì la
prima scuola di intaglio del legno, cui ne seguirono altre. Poi fu la volta degli oratori sulle Ande, creati
per riuscire ad accogliere i ragazzi che non trovavano posto nelle scuole. Assieme ad altri istituti
pedagogici intitolati a don Bosco, nel 2007 realizzò anche un seminario a Pomallucay, dove sorse anche
una casa di riposo. Mentre a Chacas, dal 1994, è attivo un ospedale intitolato a Mama Ashu, la
Madonna Assunta.
Per il suo grande impegno, nel 2008, don Ugo fu insignito della gran croce dell' Ordine del Sole, la più
alta delle onorificenze conferite dalla Repubblica del Perù.

alberto gianoli
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Il lutto Il fondatore dell' Operazione Mato Grosso è morto ieri a Lima Cresciuto nella
società salesiana, nel 1976 don Ugo partì per il Perù

«Come vorrei una Chiesa povera e per i
poveri».
Ques to  des ide r i o ,  esp resso  da  papa
Francesco tre giorni dopo la sua elezione al
soglio pontificio, è incarnato da tanti preti e
missionari sparsi nel mondo. Tra loro anche il
salesiano valtellinese don Ugo De Censi, che
proprio papa Francesco ha incontrato in
occasione del viaggio apostolico in Cile e Perù
dal 15 al 22 gennaio.
Nella tarda serata di domenica 2 dicembre
(alle 23,30 di Lima, le 5,30 di ieri mattina in
I tal ia),  padre De Censi,  fondatore del l '
Operazione Mato Grosso, è spirato. Nel primo
giorno di avvento, a segnare il compimento
dell '  invocazione che negli ult imi tempi,
debilitato nel fisico, andava ripetendo: «Vieni
Signore, vieni, non tardare!». Un' espressione
tipica dell' attesa dei credenti per il ritorno di
Cristo, un' attesa escatologica che per don
Ugo,  che avrebbe compiu to  95 ann i  i l
prossimo 26 gennaio, è terminata.
Vivere la carità Nato a Polaggia, secondo di
sei figli - uno dei fratelli è Giovanni, presidente
del Credito Valtellinese dal 2003 al 2016 -, don
Ugo a soli sei anni fu mandato, assieme al
fratello Ferruccio, a Valle di Colorina, dove
studiò nel preseminario da poco fondato dal
venerabile don Giovanni Folci. A 15 anni, nel
1940, perse la madre Orsola, mentre il padre Vincenzo fu chiamato alle armi. Il giovane Ugo scelse
allora definitivamente la vita religiosa ed entrò nella Società salesiana di San Giovanni Bosco, per la
quale fu ordinato sacerdote l' 8 marzo 1951. «Ho conosciuto don Bosco nei racconti dei salesiani -
confidò don Ugo in un' intervista -. Mi ci immedesimavo.
Leggevo i romanzi dei missionari e m' incantavano. A sedici anni mi hanno messo la veste talare. Ero un
ragazzo che viveva solo di sogni».
Tra i primi incarichi affidati al sacerdote quello nella casa salesiana di Arese che, nel 1955, assunse la
gestione di un centro di rieducazione che in precedenza era stato un riformatorio. Don Ugo si trovò a
lavorare con giovani difficili, senza famiglia, con disturbi comportamentali. «Stando con i ragazzi e
soffrendo con loro, capii che, così com' erano, gli oratori non funzionavano più - la riflessione del
sacerdote -. Grazie a quei ragazzi, cominciai a capire cosa è davvero importante: vivere la carità, dare
via un po' di soldi e un po' di tempo».
Nel 1960, don Ugo assunse l' incarico di delegato per gli oratori dell' Ispettoria salesiana di Lombardia
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ed Emilia Romagna. E si attivò perché il suo non fosse solo un lavoro d' ufficio: cominciò a proporre
esperienze di vacanza e di formazione per giovani e catechisti in Val Formazza, nel comprensorio della
Val d' Ossola. Un luogo che sarà fondamentale per la nascita dell' Operazione Mato Grosso.
Significativo per don Ugo fu l' incontro, nel 1965, con padre Pedro Melesi. Fu colpito dai racconti del
missionario, che operava a Poxoreo, in Brasile, nello stato del Mato Grosso.
Lo invitò durante l' estate in Val Formazza e cominciò a raccogliere fondi per andare ad offrire aiuto in
Brasile. Nell' estate 1967 ci fu la prima spedizione, concretizzata con la costruzione di un centro
giovanile a Poxoreo.
Molti giovani cominciarono a sostenere i progetti e a seguire l' intuizione di don Ugo, che per alcuni anni
guidò la neonata Operazione Mato Grosso dall' Italia.
La opere Poi, nel 1976, decise di partire per Chacas, città dell' omonimo distretto nella provincia di
Asunción. Don Ugo, in quel luogo a 3.400 metri d' altitudine, nella Cordillera Blanca, a circa 600 km da
Lima, desiderava stare povero tra i poveri.
Ma le evidenti necessità della gente lo portarono a dare vita ad un complesso di opere. Nel 1979 aprì la
prima scuola di intaglio del legno, cui ne seguirono altre. Poi fu la volta degli oratori sulle Ande, creati
per riuscire ad accogliere i ragazzi che non trovavano posto nelle scuole. Assieme ad altri istituti
pedagogici intitolati a don Bosco, nel 2007 realizzò anche un seminario a Pomallucay, dove sorse anche
una casa di riposo. Mentre a Chacas, dal 1994, è attivo un ospedale intitolato a Mama Ashu, la
Madonna Assunta.
Per il suo grande impegno, nel 2008, don Ugo fu insignito della gran croce dell' Ordine del Sole, la più
alta delle onorificenze conferite dalla Repubblica del Perù.
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Carrozzeria Campagnolo battuta a Romagnano Si
salva solo Panzera

Ancora una sconfitta per la Carrozzeria
Campagnolo Biella nel campionato di serie B1
d i  t e n n i s  t a v o l o .  I  l a n i e r i  p e r d o n o  a
Romagnano contro la formazione che lo
scorso anno militava in A2 con il punteggio di
5-3. Le tre vittorie individuali di giornata sono
arrivate tutte per mano di Eugenio Panzera
che ha liquidato gli avversari incontrati anche
con buone prestazioni. Ha lottato come ha
dimostrato di poter fare ogni volta Simone
Cagna che per ben due volte su tre ha portato
i quotati avversari, prima Roberto Perri e poi
Elia Bonetti, al quinto e decisivo incontro.
Senza successi ancora Vincenzo Carmona,
che non r iesce a t rovare la  s t rada del
successo personale. Ora una settimana di
stop e poi a metà mese l' ultima partita del
girone di andata da giocarsi in casa contro
Modena che ha gli stessi punti dei biellesi.
Sconfitta anche per l' AssiBiella in C1 che
cede al Don Bosco di Arese 5-3 con due punti
d i  F r a n c e s c o  G a m b a  e  u n o  d i  D a v i d
Dabbicco.
A secco Tommaso Ferraris e capitan Gabriele
Curtolo.
R i s u l t a t i :  R o m a g n a n o - C a r r o z z e r i a
Campagnolo Biella 5-3; Villa d' oro Modena-
Apuania Carrara 2-5; Verzuolo-Marco Polo
Mazzano 5-4; Aon Milano-Asci Pisa 2-5. Classifica: Verzuolo 12; Apuania Carrara 10; Romagnano e
Acsi Pisa 8; Carrozzeria Campagnolo Biella e Villa d' oro Modena 4; Marco Polo Mazzano 2; Aon Milano
zero. fa. co. BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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RHO IN SEDICI SCUOLE

Concorso di idee sul futuro volto dell' area Mind

-  R H O  -  U N  C O N C O R S O  d '  i d e e  p e r
stimolare la partecipazione dei ragazzi al
progetto di sviluppo dell' area Mind Milano.
Mentre nell' area tra Rho e Milano che ha
ospitato l' Esposizione Universale 2015
proseguono i lavori per la costruzione del
nuovo ospedale Galeazzi e la riqualificazione
degli  altr i  spazi, Fondazione Triulza, in
collaborazione con Arexpo S.pA, Fondazione
Human Technopole e Lendlease, ha lanciato il
concorso d' idee "A City in Mind: Immagina la
tua Cit tà del Futuro»",  per st imolare la
creatività, la curiosità e la voglia di conoscenza
dei ragazzi nell ' immaginare gli spazi, le
attività, le professioni, la vita, il lavoro e le
persone che abiteranno la nuova città.
La prima edizione del concorso è rivolta agli
alunni delle scuole pubbliche e paritarie
primarie e secondarie di Milano e dei 16
Comuni del Patto Nord Ovest Milano (Arese,
Baranzate, Bollate, Cesate, Cornaredo,
Garbagnate Mi lanese, Lainate,  Novate
Milanese, Pero, Pogliano Milanese, Pregnana
Milanese, Rho, Senago, Settimo Milanese,
Solaro e Vanzago). In che cosa consiste?
ENTRO il 28 febbraio 2019 le scuole primarie dovranno presentare delle creazioni artistiche, mentre le
secondarie dei racconti o delle sceneggiature. Oltre alla scrittura si potranno creare anche dei fumetti o
utilizzare strumenti multimediali. In palio buoni spesa per i sei elaborati premiati (tre per ogni categoria)
per l' acquisto di materiale informatico o multimediale e la partecipazione ad una mostra-raccolta di
elaborati e ad una visita guidata al sito.
«Questo concorso è parte di un percorso per stimolare la partecipazione dei territori vicini e delle nuove
generazione alla trasformazione di questo luogo - dichiara Massimo Minelli, presidente Fondazione
Triulza - Attraverso i loro elaborati i ragazzi possono dare un loro contributo alla visione di Mind, un'
area in qui tra qualche anni loro stessi e i suoi coetanei potranno poter vivere, imparare, lavorare e
collaborare alla costruzione di una comunità».
Ro.Ramp.
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IKEA & SCI - I comuni avrebbero dovuto approvare le varianti entro il 30, invece... ci sono
problemi

Ex Alfa, qualcosa si sta complicando

di Piero Uboldi GARBAGNATE - Si stanno
vivendo giornate importanti e delicate sul
fronte dell' area ex Alfa, ossia sul progetto di
ampliare il centro commerciale e far arrivare
sia l '  Ikea che la pista da sci al chiuso.
Giornate delicate poiché si sta giocando una
sorta di partita a scacchi che vede da un lato
del tavolo le richieste e le volontà dei comuni e
dall' altro quelle della Regione. Ma a rendere
delicata la partita è il fatto che i tre comuni
coinvolti (Garbagnate, Arese e Lainate) non è
detto che la pensino allo stesso modo e non è
detto che procedano in modo unitario fino in
fondo.
Il punto centrale della vicenda sono le varianti
u rban is t i che  che  i  t re  comun i  devono
approvare per poter permettere l' ampliamento
dell' intervento.
Facciamo l' esempio di Garbagnate: oggi l'
area del l '  ex Alfa che ricade in territorio
garbagnatese ha una destinazione urbanistica
di tipo industriale, per cui occorre fare una
variazione se si vuole che tale area diventi
commerciale o destinata a strutture sportive. E
la variazione deve farla il Comune. Dunque i
tre comuni hanno in questo momento il coltello
da l la  par te  de l  manico .  Ma,  una vo l ta
approvate le varianti urbanistiche, a quel punto
la loro arma migliore di "ricatto" non ci sarà più.
Ecco dunque che i tre comuni in questi giorni stanno facendo sentire la loro voce, chiedendo che si
mettano ben in chiaro alcuni aspetti (ambiente, viabilità, trasporti pubblici) legati all' operazione prima di
procedere.
GARBAGNATE - Sembra un problema irrisolvibile, anche perché si ripropone ciclicamente, quello degli
scarichi abusivi in via Valera all' interno di un' area che appare abbandonata e dunque non curata.
A riportare all' attenzione dell' opinione pubblica il problema è il Wwf, che nei giorni scorsi ha pre Le
varianti urbanistiche avrebbero dovuto essere approvate entro il 30 novembre, ma qualcosa si è
intoppato: il "Protocollo d' intesa" preparato dalla Regione per dare garanzie ai comuni (in particolare su
ambiente, viabilità e trasporti) non è piaciuto ai tre comuni, che pare ne abbiano scritto uno loro. Arese
addirittura ha approvato un ordine del giorno in Consiglio per dar forza alla posizione dei comuni e
sembra che anche Garbagnate e Lainate siano concordi su tale posizione. Ma, disposto del materiale
fotografico che ha allegato a un comunicato della sezione Insubria, nel quale denuncia una situazione
pericolosa.
"La nostra associazione - spiega il Wwf - ha ricevuto segnalazione in merito ai continui scarichi in un'
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area una volta adibita a parcheggio dell' adiacente area industriale Alfa Romeo e ora in stato di
abbandono. Cittadini garbagnatesi hanno segnalato come gli scarichi continuino da tempo, favoriti da
facile accesso all' ambito ed evidenziano abbandono di rifiuti edili, anche pericolosi, elettrodomestici,
anche di notevoli dimensioni,gli immancabili sanitari ed altro ancora.
L' area, che risulta a cavallo di due comuni di Garbagnate ed Arese, richiederebbe, oltre alla
bonifica,quantomeno l' impedimento dell' accesso dalla pubblica via, scoraggiando così quantomeno gli
scarichi più cospicui all' interno dell' ambito". P.U.
nel frattempo, i tempi si allungano: occorrerà capire se quello che piace ai comuni va bene anche alla
Regione, inoltre nel 2019 a Lainate si vota e c' è il rischio che si blocchi tutto.
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Giornata di festa con i Vigili del fuoco

di Piero Uboldi GARBAGNATE - E' stata una
giornata di festa quella che hanno vissuto i
Vigili del fuoco di Garbagnate domenica, in
occasione della ricorrenza di Santa Barbara,
loro patrona. Festa, ma stando sempre all'
erta, tant' è che nel primo pomeriggio, proprio
mentre era in corso l' iniziativa della "caserma
aperta", i pompieri garbagnatesi hanno dovuto
correre a Bollate per un "incendio tetto". Come
a dire: va bene festeggiare, ma prima arriva il
dovere.
La giornata di festa si è aperta presto nella
caserma di via Venezia con il ritrovo alle 9,30
per poi partire tutti in corteo verso la Basilica
di Sant' Eusebio e Maccabei. Un corteo aperto
allegramente dalla Banda dell' associazione
nazionale Vigili del fuoco volontari diretta dal
maestro Imerio Castiglioni, che ha dato una
nota di allegria all' intera mattinata.
Present i  a l la cer imonia e al la funzione
religiosa in chiesa i sindaci di Garbagnate, di
Cesate e di Baranzate, i vice sindaco di
Senago e d i  Arese e  l '  assessore  a l la
s i c u r e z z a  d e l  c o m u n e  d i  B o l l a t e ,  i n
rappresentanza dei comuni maggiormente
protetti dalla caserma di Garbagnate. Con loro
anche l' onorevole Fabio Boniardi (che è anche
assessore alla sicurezza a Garbagnate), il
consigliere regionale Simone Giudici, il sottosegretario regionale Fabio Altitonante, una rappresentanza
dei Carabinieri col sottotenente Moro e il maresciallo Diotaiuti, il vicequestore aggiunto della Polizia di
Stato dottoressa Scarinci, ma anche rappresentanze della Seo, dei Gev e dell' antincendio boschivo
delle Groane.
Dopo la messa, don Claudio ha benedetto i mezzi sul sagrato, inclusa la nuova piattaforma elevatrice
che da qualche settimana è in dotazione alla caserma di Garbagnate e che domenica sorreggeva
davanti alla chiesa un enorme tricolore. Poi tutti di nuovo in marcia verso la caserma, con la Banda che,
arrivata in via Venezia, ha intonato l' inno dei Vigili del fuoco "Il pompiere paura non ha", coi musicisti
che per l' occasione si sono trasformati in coristi, applauditi dal pubblico.
In caserma i discorsi ufficiali, con il capo distaccamento Stefano Garavaglia che ha ricordato come
quest' anno siano stati effettuati già 360 interventi, ha ringraziato la Regione per i finanziamenti che
hanno consentito di acquistare importanti attrezzature, un grazie anche al presidente dell' Associazione
amici dei Vigili del fuoco di Garbagnate, Marco Penzo, attraverso il cui tramite è stata possibile l'
acquisizione del nuovo materiale.
Dopo il saluto del consigliere regionale Giudici, è stato l' onorevole Boniardi a spiegare che il Decreto
Sicurezza (di cui lui stesso è stato relatore in commissione) prevede aiuti anche per la protezione civile
e i vigili del fuoco.
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Il vice comandante dei Vigili del fuoco di Milano, Marco Abate, ha ringraziato il Comune di Garbagnate
per l' attenzione che ha verso i Vigili del fuoco, "ma soprattutto - ha detto - voglio ringraziare questi
ragazzi che anziché passare in famiglia le giornate libere, vengono qui per aiutare chi ha bisogno".
Infine i ringraziamenti di Garavaglia a "Il Centro" per il rinfresco e a Federgroup per la collaborazione.
Poi, nel pomeriggio, ancora festa con le porte della caserma aperte ai cittadini che volevano visitare
spazi e mezzi.
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Ex Alfa, salta la pubblicazione delle varianti

ARESE - Il 27 novembre il consiglio comunale
di Arese ha approvato a maggioranza un
ordine del giorno che impegna il sindaco
Michela Palestra e la sua giunta a rispettare
una  se r i e  d i  l i nee  gu ida  de t ta te  da l l '
assemblea cittadina in merito alla trattativa in
regione Lombardia sull' atto integrativo all'
accordo di programma sull' ex Alfa Romeo.
Que l lo ,  pe r  i n tenderc i ,  che  dov rebbe
completare la riqualificazione dell' area con l'
arrivo di Ikea, dello Ski Dome, di un ulteriore
allargamento del centro commerciale e di
attività terziarie.
L' odg partiva dal presupposto che Regione
Lombardia aveva presentato ai sindaci un
crono programma che partendo a ritroso dalla
scadenza del mandato del sindaco di Lainate
Alberto Landonio portava come primo atto la
pubblicazione entro il 30 novembre delle
pubblicazioni delle varianti urbanistiche. Il 30
novembre è passato e la pubblicazione sui siti
dei comuni interessati, Arese, Lainate e
Garbagnate non c' è stata (del resto come
ampiamente detto dal sindaco Palestra in più
occasioni) né c' è stata sul sito di Regione
Lombardia.
Cosa succederà ora?
Secondo il sindaco di Lainate Landonio, la
pubblicazione sui siti dei comuni slitterà alla fine del suo mandato, perché comunque tutti i comuni sono
concordi nel ritenere che non ci siano al momento le garanzie su infrastrutture, mobilità, occupazione e
ambiente per approvare le varianti da produttive al mix funzionale commerciale terziario necessarie al
progetto della proprietà dell' area per completare la riqualificazione dell' ex Alfa Romeo,  o  p iù
correttamente la sua rigenerazione urbana.
Tutti uniti sui contenuti dell' odg di Arese, ma Lainate non ne approverà tuttavia uno analogo.
"Non riteniamo in questa fase che sia necessario coinvolgere il consiglio comunale su un atto d'
indirizzo che è un atto politico - ci spiega il sindaco Landonio - avendo già io il mandato dalla mia
maggioranza di operare secondo le linee di quell' atto e comunque finché non ci saranno le garanzie
che ha chiesto Arese tramite l' odg e che noi abbiamo chiesto già nei verbali di tutte le riunioni, non si
approverà l' atto integrativo prima della fine del mio man dato. Il crono programma era un obiettivo
regionale.
Siccome non si è raggiunto, si andrà più in là".
"Le varianti - insiste il sindaco Michela Palestra - sono documenti di pianificazione comunale e anche se
Regione Lombardia dovesse per ipotesi pubblicare in autonomia un documento analogo in un' area del
suo Pgt non basterebbe e comunque che interesse avrebbe Regione Lombardia a prevaricare i comuni
che hanno l' ultima parola? Faccio notare che l' adp si chiama accordo di programma, quindi in Regione
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Lombardia non possono agire unilateralmente perché uno smacco istituzionale comporterebbe come
conseguenza non far passare le varianti. Inoltre senza Arese non si va da nessuna parte. Il progetto Ikea
riguarda Arese e Lainate. Il progetto Skidome riguarda Arese e Garbagnate".
Il sindaco è sicuro del fatto suo. Tuttavia in consiglio comunale l' odg è stato emendato dal m5s per ben
dodici volte e non sono mancati momenti di tensione tra la maggioranza e la consigliera grillina
Michaela Piva. Alcuni suoi passaggi sono stati letti come una mancanza di fiducia nell' operato di
Michela Palestra e lo schieramento composto da pd, Forum e Arese rinasce si è sollevato in sua difesa.
"Abbiamo proposto la mozione come assunzione di responsabilità anche dalla minoranza - ha detto
Barbara Scifo del Forum per la Città ma invece di avere uno spirito costruttivo riceviamo una
dichiarazione di guerra piena di illazioni.
Ci rifiutiamo di entrare a patti e respingiamo con fermezza la provocazione e la dietrologia".
Nei suoi emendamenti, Michaela Piva chiedeva una chiara assunzione di responsabilità nel modificare il
crono programma "perché l' approvazione dell' atto integrativo non può essere vincolato a una corsa
contro il tempo" al mandato in scadenza di Lainate dando atto che il 30 aprile 2019 non possa
rappresentare alcun termine. E poi: impegnare Regione Lombardia a definire modi e tempi di
realizzazione di un trasporto pubblico tra l' ex Alfa Romeo e i comuni con MM e l' area ex Expo;
impegnare i soggetti privati a realizzare le infrastrutture necessarie alle nuove opere previste dalle
varianti; considerare il ribaltamento del casello di Lainate, la connessione con il Sempione e la variante
Varesina opere già appaltate e finanziate e quindi non date in contropartita all' atto integrativo;
condizionare la pubblicazione delle varianti a una precedente analisi delle nuove previsioni di traffico e
con il traffico già in essere; proibire l' avvio di attività e funzioni all' interno delle aree in trasformazione
finché ribaltamento del casello di Lainate e variante Varesina non fossero state portate a termine;
prevedere studi aggiornati del traffico sugli assi cittadini di via Sempione, Nuvolari, Gran Paradiso e
Resegone; sottolineare che i 53 milioni perenti non sono certi; avere un trasporto pubblico
effettivamente attivato e finanziato prima dell' apertura di qualsiasi attività all' interno dell' ex Alfa oggetto
di nuove varianti; la condivisione con il consiglio comunale di Arese delle ipotesi viabilistiche a tutela del
centro abitato di Arese; l' assunzione di 293 persone a tempo indeterminato rimaste escluse dai
precedenti impegni dell' adp 2012; la richiesta di una valutazione d' impatto sanitario della popolazione
residente e solo a valle valutare la compatibilità delle opere in programma con la salute dei cittadini; ai
fini del calcolo dei veicoli introdotti considerare i nuovi interventi come nuova apertura di tre grandi
strutture di vendita e non come ampliamenti dell' attuale centro commerciale; non approvare la
realizzazione della tangenzialina Mazzo -Terrazzano.
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Ristorante : specialità d MARE e TERRA in un
ambiente cordiale e raff

Da un anno e mezzo, il ristorante Cortevecchia
di Arese, ha riaperto i suo battenti, offrendo la
proposta ristorativa più "IN" e raffinata della
zona, con specialità di Mare Mediterraneo e di
Terra.
Pochi mesi sono bastati per capire che Corte
vecchia è un ristorante in cui si mangia bene
sia a pranzo che a cena, un luogo reso
speciale da due ingredienti: la qualità e il
calore del salotto di casa. Nella cucina c' è
sempre fermento: pentole e pentole sul fuoco
attendono, borbottano, riposano... ci sono
sempre mater ie pr ime f reschissime da
lavorare per preparare ottime ricette... seppie
nere e sporche che aspettano per dar vita all'
oro nero di Cortevecchia, pesce spada da
affettare, astici e calamari, rombi coriacei che
diventano delicati e burrosi.
A pranzo dal martedì al venerdì si può gustare
un MENU' LAVORO dedicato a chi ha una
pausa veloce: con soli DODICI EURO si può
scegliere tra sei primi, sei secondi e quattro
contorni. Lo chef Vince spiega che è un menù
equilibrato ed ogni settimana diverso, con
studiate dosi di carboidrati, proteine e vegetali
sempre freschi, cotture delicate che non
appesantisco e consentono così di proseguire
la giornata lavorativa sentendosi leggeri.
Accompagna il tutto il pane fresco di "pasta madre" che il fornaio Boienti di Arese ogni giorno consegna
con la leggiadra simpatia che gli appartiene. Una "coccola" non da poco, è la focaccella calda cotta in
forno a legna che il personale di sala offre sempre ai commensali. Una bella coppa di frutta fresca,
oppure per i più golosi una fetta di torta della settimana, concludono il pasto.
Nel menù "A LA CARTE", sempre disponibile a pranzo e a cena dal martedì alla domenica, un' accurata
proposta soprattutto di pesce del Mediterraneo tra antipasti, primi, secondi e contorni preparati con "le
mani da maestro" proprie dello Chef che cura meticolosamente e con puntiglio ogni cosa.
Ci sono poi i clienti abituali che vengono anche da Milano più volte al mese e cercano sempre qualche
piatto nuovo: niente di più bello per il nostro Chef che, da quella sua cucina d' istinto, fa uscire piatti
diversi che affiancano il menù di punta di Cortevecchia. Impossibile in questi giorni, non farsi tentare
dall' antipasto "Mazzancolle di Sicilia su crema di pomodoro sardo e gocce di mentuccia fresca",
passare poi al primo piatto "Spaghetti alla chitarra di grano siciliano con peperoncino, crema di aglio e
bottarga" e come secondo "Tenerezza di polpo con olive taggiasche, scorzette di lime, finocchi al velo".
Dalla Carta dei vini è consigliato "Giunco", un vermentino di Sardegna delle Cantine Mesa.
Dunque una vera e propria dichiarazione d' intenti e di piatti che sanno stupire con forza e con una
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semplicità a tratti disarmante. Sedetevi alla tavola di Cortevecchia Ristorante Arese, assaggiate,
chiedete, mangiate...
Vi aspettiamo in questo mese di dicembre davanti ad un buon bicchiere di vino, un bel piatto di pasta e
quattro proposte per le Vostre CENE E PRANZI DELLE FESTE dedicate ad amici, gruppi, aziende...
I.p.
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Infiltrazioni in oratorio per il parcheggio: vertenza in
vista fra Comune e parrocchia?

ARESE - Il parcheggio interrato di via degli
Orti è stato realizzato e collaudato nel lontano
2008, ma, oggi, a distanza di 10 anni rischia di
aprire una curiosa disputa con la parrocchia
santi Pietro e Paolo.
Sì, perché la parrocchia lamenta infiltrazioni
nei propri immobili provenienti dal parcheggio
e  r i t enendo  che  t occh i  a l  Comune  d i
intervenire gli ha chiesto di attivarsi per
eliminare il fenomeno. Infatti già nell' aprile
scorso per ben due vol te ha segnalato
fenomeni di infiltrazioni dal parcheggio.
E in municipio, anche in conseguenza delle
accezioni sollevate sul corretto utilizzo del
parcheggio, hanno però pensato di ricercare
una soluzione bonaria della controversia per
scongiurare alla radice un inutile braccio di
ferro.
Ma come? Eseguendo una perizia che accerti
le cause delle criticità e si abbia così contezza
a chi  r icondurre la  responsabi l i tà  del l '
inconveniente.
Intanto l' incarico per effettuare la verifica è
stato affidato alla società GBRG Engineering
Srl di Zibido San Giacomo per 3,298,88 euro.
Dopodiché si deciderà il da farsi. Non è tutto.
Sempre per stare in tema di accertamenti l'
amministrazione comunale ha incaricato per
9.027,76 euro la società Bureau Veritas Italia Spa di Monza di verificare il progetto esecutivo per lavori
di completamento piano seminterrato scuola elementare Don Gnocchi in via dei Gelsi prima di mettere
mano ai lavori. D.V.
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Concerto di Natale

ARESE - Un concerto per vivere in anticipo la
dolce atmosfera natalizia. L' appuntamento è
per mercoledì 12, alle 21, al cinema teatro
Arese con la filarmonica G. Verdi. Il concerto,
che è diretto dal maestro Fedele Bertoletti, si
avvale della partecipazione del coro Arese
Vocal Ensemble, diretto da Eleonora Mosca.
Un evento imperdibile per chi ama la musica,
le tradizioni e i colori di questo periodo magico
dell' anno che fa tornare tutti bambini.
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PadreMunir,vocedallezonediguerra

ARESE - Una testimonianza dalle zone di
guerra de Medio Oriente. Infatti il Laboratorio
di ricerca per la politica ospita padre Munir
nell' incontro di giovedì 13, alle 21, al Forum
delle associazioni in via Resegone 6.
Il religioso darà una testimonianza diretta di
vita vissuta nelle zone di guerra del Medio
Oriente. Un' occasione per ascoltare dalla sua
voce e confrontarsi con lui sulle questioni
critiche che tormentano l' Africa del Nord e il
Medio Oriente, parlare di "primavera araba" e
di convivenza fra religioni diverse.
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Centro Hara,unosportellocontrolaviolenzaalledonne

ARESE - La Giornata internazionale contro la
violenza sulle donne si è celebrata i l 25
novembre.
M a  p e r  l '  amministrazione comunale l a
ricorrenza è anche l' occasione per ricordare
all' universo femminile che in municipio è attivo
lo "sportello donna" e che da maggio scorso è
pure operativo il centro antiviolenza "Hara,
ricomincio da me".
Il servizio, voluto dai 17 Comuni dell' area, è a
disposizione delle donne del Rhodense e del
Garbagnatese e naturalmente delle cittadine
aresine.
Lo sportello con sede a Rho in via Meda 20 e a
Bollate in via Piave 20 (tel.
3351820629 negli orari di apertura e 1522 in
quelli di chiusura) si adopera per prevenire e
contrastare la violenza alle donne. Il servizio si
avvale anche della collaborazione dell' ASST
(Aziende socio sanitarie territoriale), dell' ATS
- Città Metropolitana di Milano (Agenzia della
tutela della salute), delle forze dell' ordine, di
Dia log ica Cooperat iva Socia le  e  de l la
Fondazione Somaschi Onlus. Il proposito del
centro è restituire dignità e consapevolezza di
sé alla donna maltrattata e vittima di violenza e
agli eventuali figli, sino al recupero dell '
autonomia,  anche economica,  nonché
costruire e affermare una cultura contro la violenza perpetrata alle donne. In specifico il centro mette a
disposizione delle donne gratuitamente uno spazio di ascolto e accoglienza, ascolto telefonico,
sostegno psicologico, consulenza e assistenza legale, supporto in un percorso di autonomia economica
e ospitalità in case rifugio.
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"La leggenda della cometa dei magi" all' Uniter

ARESE - Nuova conferenza dell' Uniter nel
s e g n o  d e l  c l i m a  n a t a l i z i o .  I n f a t t i  l '
appuntamento di mercoledì 13, alle 15, nell'
auditorium di viale Varzi 13 sarà incentrato sul
tema "La leggenda della cometa dei magi tra
mito e scienza". Cesare Baroni racconterà chi
erano in realtà i Magi, la loro cultura e la loro
provenienza, analizzando alcune ipotesi
astronomiche, attraverso le attuali conoscenze
scientifiche, sulla natura del fenomeno.
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PROSSIMO TURNO DOMENICA 9 DICEMBRE

PRIMA B: CERIANO-Portichetto; Esperia-
SENAGO; ROVELLASCA-Real.
PRIMA N: A.Settimo-SOLESE; BOLLATESE-
Pregnanese; Nerviano-OSL.
SECONDA G: AMOR-GERENZANESE;
SALUS TURATE-Albavilla.
SECONDA M: AIROLDI- PRO JUVENTUTE.
SECONDA N: SG ARESE-S.Gaetano.
SECONDA Q: ARDOR -PRO NOVATESE;
BARANZATESE-CASSINA; MASCAGNI-
Bresso; RiguardaPADERNO; NOVATESE-
Gunners; Real-OSAL; Atletico-PALAZZOLO.

6 dicembre 2018
Pagina 76 Il Notiziario

Comune di Arese

15

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2018



CLASSIFICHE DI ZONA

PRIMA B: Cabiate 32; Portichetto 28; Castello
26; Esperia 26; Ardita 22; ROVELLASCA 22;
Pol  Nova 21;  Des io  20;  Taverno la  18;
CERIANO 17; Real 15; Faloppiese 15; Monnet
11; SENAGO 6; Lario 6; Cantù 2.
PR IMA N :  Sed r i ano  35 ;  SOLESE 33 ;
Boffalorese 27; A.Settimo 27; Turbighese 25;
BOLLATESE 19 ;  OSL  19 ;  T i c i n i a  18 ;
Pontevecchio 16; Lainatese 14; Pregnanese
13; Ossona 13; Triestina 12; Concordia 11;
Nerviano 7; Barbaiana 5.
SECONDA G: Rovellese 30; Veniano 30;
SALUS TURATE 29; Molinello 27; Montesolaro
2 6 ;  N o v e d r a t e  2 4 ;  A l b a v i l l a  2 3 ;
GERENZANESE 18; Cascinamatese 17;
Virtus 15; Lambrugo 13; Stella Azzurra 12;
Cesano 11; Don Bosco 11; O.Merone 9; AMOR
S. 4.
SECONDA M: Bienate 29; Fiamme Oro 29;
Crennese 28; Olgiatese 27; PRO JUVENTUTE
26; Lonate 26; Beata G. 21; Gorla 20; Arnate
14; Borsanese 14; AIROLDI 14; Canegrate 11;
S.Massimiliano 11; Rescaldinese 7; Virtus 7;
Città Samarate 6.
SECONDA N: Victor 27; Marcallese 25;
Parabiago 23; Real 23; Cuggiono 22; Vela 22;
Sporting 21; S.Stefano 21; O.Vittuone 20;
Robur 19; S.Ilario 19; Buscate 15; Arluno 14;
Casorezzo 8; SG ARESE 7; S.Gaetano 7.
SECONDA Q: BARANZATESE 36; NOVATESE 32; PRO NOVATE 32; PALAZZOLO 31; CASSINA 28;
S.Giorgio 28; Afforese 26; Atletico 25; Rondò 24; Rondinella 20; Real 20; MASCAGNI 18; Riguarda 16;
ARDOR 14; Gunners 13; OSAL 13; PADERNO 4; Bresso 3.
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CALCIO L' allenatore Digiglio spiega cosa c' è dietro la bella riscossa del San Giuseppe

«Arese ha capito quello che ci vuole»

ARESE (pmu) Quello che solo un mesetto fa
sembrava l' Everest, adesso sembra il Monte
Sella, la Montagnetta di San Siro.
I ragazzi del San Giuseppe Arese, giornata
dopo giornata si sono resi conto che per
tenersi stretto il loro posto nel campionato di
Seconda Categoria, non sarà necessario
arrivare sino agli ottomila e oltre metri della
vetta himalaiana, ma il compito potrebbe
diventare ben più agevole.
La squadra che adesso scende in campo è
lontana parente di quella arrendevole che ha
completato il primo terzo del campionato con
un solo punto nel carniere dopo dieci giornate.
«Abbiamo trovato la quadra e i risultati stanno
cominciando ad arr ivare -  sot to l inea l '
allenatore Lorenzo Digiglio - permettendoci di
arrivare in una posizione di classifica ancora
compl icata ma molto meno impossibi le
rispetto a solo tre settimane fa».
Domenica siete stati sconfitti ad Albairate,
prima però due importanti e salutari vittorie...
«Due affermazioni che hanno cambiato la
nostra prospettiva sul campionato.
La nostra reazione è però iniziata ben prima
della vittoria ottenuta a Buscate: già con Real
Vanzaghese Mantegazza e Parabiago la
prestazione della squadra è sta ta più che
ottima. La nostra «sfortuna» è stata unicamente quella di aver incontrato le due avversarie più forti del
girone N di Seconda. Anche domenica ad Albairate, il risultato può far pensare ad una partita diversa
da quella che è realmente stata. Avremmo potuto pareggiarla ed invece, allo scadere abbiamo subito il
gol del 3-1».

Cos' è cambiato soprat tutto nella squadra?
«La consapevolezza che non potevamo essere la squadra da un punto in otto giornate. Ci siamo messi
meglio in campo - sottolinea l' allenatore del San Giuseppe - soprattutto come atteggiamento. Abbiamo
giocato con maggior convinzione, capendo che da lì si poteva ripartire. Aver vinto a Buscate ci ha dato
grande entusiasmo. La settimana dopo con il S.Ilario abbiamo giocato una grande partita.
E, ripeto, anche ad Albairate l' Arese non ha demeritato».

Siete tornati sulla strada giusta?
«Sappiamo di potercela fare. Dobbiamo dare continuità alle prestazioni ed ai risultati. Le due vittorie
hanno migliorato la nostra posizione, nel senso che abbiamo raggiunto due squadre e avvicinato la
zona salvezza, ma la stagione non è ancora "raddrizzata"...».
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Il San Giuseppe Arese ha ora la chance di fare ulteriori passi in avanti. Già a cominciare da domenica
quando ospiterà la sfida diretta con l' Oratorio San Gaetano e poi nell' ultimo turno del 2018 sul campo
insidioso ma non impossibile di Casorezzo.
Nel frattempo mister Di giglio avrà a disposizione una «rosa» con diversi volti nuovi, al di là dei
promettenti Juniores Pozzi e Vaccaro già aggregati alla prima squadra.
Sono arrivati ad Arese il difensore Antonio Di Feo, classe 1990, proveniente dal Terrazzano e il terzetto
proveniente dallo Sporting Ce sate e composto da Giampiero Montesano attaccante di 27 anni,
Alessandro Anzani attaccante classe 1992 e Manuel Fadda, centrocampista ventiseienne che torna
quindi a vestire la maglia del San Giuseppe.
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«FOTOGRAFAVO GIOIELLI, ADESSO RACCONTO
I POPOLI DEL DESERTO»

ARESE ( m l y )  « P e r  o l t r e  v e n t '  a n n i  h o
fotografato gioiel l i ,  col laborando con le
maggiori testate. In tutto questo tempo ho
puntato la mia attenzione sulla straordinaria
bellezza e lu centezza di una minuscola pietra.
Il giorno in cui mi sono reso conto che questo
genere di fotografia stava mutando i l  mio
carattere, ho capito che era giunto il momento
di cam biare rotta e puntare la prua verso
nuovi orizzonti». E così Massimo Bicciato, -
che ha inaugurato sabato 1 dicembre la
mostra «Passi silenziosi» al Centro Civico
Agorà - ha ini ziato a viaggiare, realizzando
reportage, la sua vera passione.
L' infanzia in Eritrea Nato ad Asmara in Eritrea,
ha trascorso la sua infanzia tra paesi africani e
Medio Oriente. Ha conosciuto l' Italia negli anni
'70 - e da allora vive ad Arese - quando ormai
aveva assorbito la cultura di questi paesi che,
inevitabilmente, avrebbero condizionato il suo
modo di essere e la percezione delle cose. La
famiglia della mamma, italiana di origine,
viveva da generazioni in Eritrea, mentre il
papà si è trasferito lì per lavoro.
Il viaggio come uno spostamento inevitabile
«Considero il viaggio come uno spostamento
inevitabile, a volte come un' ossessione di cui
non poter fare a meno, assaporando il gusto di
oltrepassare i confini come semplici linee tracciate solo per necessità. Trascorro parte del mio tempo
sotto la superficie del mare e buona parte a viaggiare per terre, cercando di raccontare storie di vita
quotidiana attraverso la scrittura e la fotografia.
Faccio in modo di tornare negli stessi posti perché ho sempre la sensazione di non averli conosciuti e
capiti fino in fondo. Organizzo e accompagno viaggi orientati alla conoscenza dell' immagine unita alla
scrittura».
Il progetto Mille Battute «Mille Battute è il mio nuovo progetto diventato anche materia di insegnamento
presso l' istituto italiano di fotografia.
Racconto ogni mio reportage in mille battute, coinvolgendo in questo progetto anche i partecipanti dei
miei viaggi».
Elisa Moro.
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CHIESA E' stata una delle figure più importanti nella storia della Casa salesiana

Anche Arese piange don Ugo De Censi, fondatore
dell' Operazione Mato Grosso
Si è spenta la fiamma della carità che bruciava sulla Cordigliera Blanca delle Ande, ma
quella fiamma continuerà a bruciare nelle migliaia di giovani che ha formato Don
Umberto Bolis

ARESE (afd) La comunità aresina piange il
salesiano don Ugo De Censi che a 94 anni si è
spento a Lima, in Perù.
L' uomo è stato una delle figure più importanti
nella storia della Casa salesiana di Arese e
fondatore dell' Operazione Mato Grosso.
Originario del Berbenno era molto conosciuto
anche al di fuori di Sondrio. Una persona
instancabile e caritatevole, sempre dalla parte
delle popolazioni più povere dell' America
Latina.
Proprio da Arese, nella seconda metà degli
anni Sessanta don Ugo fonda l' Operazione
Mato Grosso, un movimento che attraverso il
lavoro gratuito per i più poveri offre a giovani e
ragazzi la possibilità di numerose esperienze
formative e sostiene diverse missioni in Perù,
Ecuador, Brasile, Bolivia.
A ricordarlo è don Umberto Bolis, uno dei
salesiani  che parteciparono al la pr ima
spedizione dell' Omg, «si è spenta la fiamma
della carità che bruciava sulla Cordigliera
B lanca de l le  Ande,  ma que l la  f iamma
continuerà a bruciare nelle migliaia di giovani
che ha formato».
La salma verrà trasferita sulle Ande dove
padre Ugo creò molti oratori, e tumulata nella
chiesa di Cha cas.
Proprio da Arese, nella seconda metà degli anni '60, don Ugo fonda l' Operazione Mato Grosso, il
movimento che col lavoro gratuito per i più poveri offre la possibilità di esperienze formative.
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CULTURA E TEMPO LIBERO Ecco tutte le iniziative organizzate dall' Amministrazione
comunale di Arese fino al 25 dicembre

Concerti, pista di pattinaggio e spettacoli teatrali in
attesa del Natale

ARESE (mly) Si avvicina il Natale e anche ad
Arese tornano le iniziative organizzate dalla
Pro Loco, dal le associazioni local i ,  dai
commercianti e dal Comune.
Si inizia mercoledì 12 dicembre al Cinema
Teatro alle 21 dove potremo immergerci nell'
atmosfera natalizia con il «Concerto di Natale»
curato dalla Filarmonica G. Verdi, diretta dal
M a e s t r o  F e d e l e  B e r t o l e t t i ,  e  c o n  l a
pa r tec ipaz ione  de l  co ro  A rese  Voca l
Ensemble, diretto da Eleonora Mosca. Un
appuntamento imperdibile per chi ama la
musica, le tradizioni e i colori di questo
periodo «magico» dell' anno che ci fa tornare
bambini.
Si prosegue, quindi, giovedì 13: all' Agorà
andrà in scena «Storia di uno scrittore e di una
macchina che gli insegnò a scrivere», uno
spettacolo natalizio sulle emozioni. Domenico
è uno scrittore agli esordi e cerca l' ispirazione
per iniziare il suo primo libro. Per 74 volte ha
dovuto interrompersi, ma ora, dopo che suo
zio gli regala per Natale una nuova macchina
da scrivere, sente che è la volta buona. Suo
malgrado, o per sua fortuna, la macchina da
scrivere non segue ciò che mette nero su
bianco lo scrittore, ma scava dentro di lui alla
ricerca di ciò che non riesce ad esprimere. Vi
aspettiamo alle 16.45 al Centro civico Agorà, sala polivalente. Ingresso libero, fino a esaurimento dei
posti disponibili.
Sabato 15 e domenica 16 dicembre in piazza 11 Settembre ci aspettano due giornate all' insegna della
magia del Natale. Scopri con noi il villaggio di Babbo Natale con la baita, la slitta e le renne, la buca
delle letterine e tante lucine natalizie. Babbo Natale sarà ad Arese per salutare tutti i bambini e farsi
fotografare con loro. Truccabimbi, bancarelle hobbisti, vin brulé e cioccolata calda. In piazza Dalla
Chiesa ci sarà da divertirsi sulla pista di pattinaggio sul ghiaccio.
Sabato 15 dicembre, alle 21, Concerto gospel in Chiesa SS. Pietro e Paolo.
Infine torna il tradizionale appuntamento con il brindisi danzante per tutti gli over 65, domenica 16
dicembre alla scuola primaria Don Gnocchi dalle 15.30.
L' iscrizione è gratuita, ma è obbligatorio prenotarsi. Le prenotazioni si ricevono fino a esaurimento dei
posti disponibili (200 persone) presso il Circolo ricreativo di via Col di Lana (tel. 02 93581622) da lunedì
a venerdì dalle 15 alle 18.
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SUL LUOGO SONO INTERVENUTE 3 AUTOBOTTI DEI POMPIERI

FIAMME IN VIA DELLO SPORT: BRUCIA CASETTA
DA GIARDINO

ARESE (mly) Fiamme ad Arese nella notte di
giovedì 29 novembre in via Dello Sport.
Dalle prime ricostruzioni sembrerebbe che sia
bruciata una struttura in giardino. Sul posto tre
autobott i  dei Vigi l i  del fuoco che hanno
prontamente spento l' incendio.
«Ero in camera a studiare e ho sentito un
rumore che, in un primo momento, non mi è
sembrato così forte» racconta Diego Carriero,
un vicino di casa. «Poi, però, il mio cane ha
iniziato ad abbaiare e ad andare verso il
terrazzo; mia mamma l' ha richiamato e ha
visto una forte luce ed il cielo che aveva un
colore insolito.
Quando è uscita ha visto questa "casetta da
giardino" (probabilmente fatta dal signore che
abita nella villetta) che era completamente in
fiamme, continuavano ad esserci scoppi...».
E quindi ha chiamato i soccorsi.
«Sì, ho chiamato i pompieri a cui, preso dal
panico, avevo pure parlato di un incendio che
coinvolgeva la casa. Ovviamente non mi
capita tutti i giorni di vedere un incendio,
quindi quando ho visto le fiamme ero così
"scioccato" da vederla ingigantita. Appena
sono uscito sul terrazzo ho davvero visto tutta
la casa in fiamme.
Invece si era incendiata solamente questa
"casettina"( ed era già un incendio abbastanza importante) . Poi i pompieri hanno spento tutto e per le
due e tre di notte se ne sono andati» - conclude Diego Carriero. Fortunata.
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L' EVENTO Ieri sera al Lingotto per il concerto che celebra il 90° anniversario della banda della
polizia

Gabrielli: «Auto e agenti compagni di strada» Elkann
rassicura sugli investimenti per l' Alfa

Ô Nella serata di ieri il capo della polizia
F r a n c o  G a b r i e l l i ,  è  i n t e r v e n u t o  a l l a
presentazione del volume "Polizia e motori - la
lunga strada insieme", e ha assist i to al
concerto della Banda musicale della polizia, in
occasione del 90esimo anniversario della sua
fondazione.
«Sulle macchine - ha dichiarato il prefetto - si
t r a s f e r i s c o n o  l e  p o t e n z i a l i t à  d e l l '
amministrazione: la tecnologia ci permette di
essere eff icaci nel la prevenzione e nel
contrasto al crimine». Dunque per Gabrielli,
«motori e polizia sono compagni di strada, di
una strada ancora lunga. E' la storia di
strumenti di lavoro e di luoghi - ha aggiunto -
in cui i nostri agenti trascorrono gran parte del
loro tempo, con appostamenti e pedina menti.
Il nostro legame con la strada è sacralizzato
dalla nostra specialità della polizia statale». Al
Lingotto era presente anche John Elkann,
presidente di Fca. Parlando di polizia e motori,
assieme a Gabrielli e a Maurizio Gilet ti, il
riferimento all' Alfa Ro meo è d '  obbl igo:
«Abbiamo investito nell' Alfa Romeo ha detto
Elkann - e continueremo a farlo per rendere
questo brand all' altezza del suo passato. C' è
stata una grande storia d' amore tra Alfa
Romeo e la polizia», ha affermato il presidente di Fca che ha proposto di organizzare nel museo di
Arese una mostra che ripercorra il rapporto tra il marchio del Biscione e la polizia. «C' è un grandissimo
orgoglio della lunga strada fatta insieme - ha aggiunto - e sono felice della possibilità di farne ancora
molta, grazie alla fiducia che ci è stata accordata». Nella dedica a Gabrielli sul libro, Elkann ha appunto
scritto: «Con orgoglio abbiamo fatto una lunga strada insieme e con altrettanto la continueremo. Grazie
a lei e alla polizia per quello che fate per noi italiani». Gabrielli ha approfittato dell' occasione anche per
annunciare che «nell' ultimo periodo, per fortuna, questo Paese ha visto un aumento di arruolamenti,
dopo che scelte sciagurate avevano bloccato il turnover».
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Sport 59

I Ragazzi cedono con Arese, gli Allievi con Novate
due derby «indigesti» per il Team Lombardia Rho

NOVATE MILANESE (pmu)Doppio derby e
doppia sconfitta per le squadre del Team
Lombardia Rho negli incontri validi per la terza
giornata del Campionato organizzato dalla
Lega Dilettanti PallanuotoItalia.
I «Ragazzi» nell' incontro valido per la Serie A
hanno ceduto di misura per 6-5 al cospetto
della SG Sport Arese.
Ben più netto il rovescio della squadra Allievi
iscritta alla Lega Pro che nulla ha potuto con la
In Sport Polì Novate nella riedizione della
finale della scorsa edizione del campionato.
Le squadre si concedono ora una settimana di
sosta prima di tornare in vasca domenica 15
per  d isputare  l '  u l t imo turno messo in
calendario nel 2018.
Riepiloghiamo qui di seguito tutto quello che è
successo nel la scorsa giornata e nel lo
specifico le partite disputate dalle squadre del
territorio.
SERIE A In Sport Polì Novate-In Sport Cesano
3-8 (1-4, 1-1, 1-0, 0-3). Reti Novate: 2 Addati,
1 Ghidoni.
Team Lombardia Rho A -Sporting Lodi 2-5 (0-
1, 2-1, 0-1, 0-2). Reti Rho: Gebbia, Bruno.
Sg Arese-Varese Olona Nuoto 7-6 (2-1, 2-2, 1-
1, 2-2). Reti Arese: 2 Fontana, 1 Bassoli, Fion
della, Riefoli, Gorgoglione, Gia noli.
CLASSIFICA: Sporting Lodi, Sg Arese 6, Viribus Unitis*, In Sport Cesano 3, Team Lombardia Rho A*,
Varese Olona Nuoto, In Sport Poli' Novate 0. (*1 partita in meno) SERIE B RISULTATI: Vimercate Nuoto-
Pn Barzanò 3-16, Muggiò-San Carlo Sport 2-4, Hst Varese-Pn Treviglio 2-19.
CLASSIFICA: Pn Barzanò 6, San Carlo Sport 4, PN Treviglio*, Muggiò 3, Vimercate Nuoto 1, Team
Lombardia Rho B*, Hst Varese 0.
(*1 partita in meno).
SERIE A Team Lombardia Rho A-Sg A rese 5-6 (1-1, 1-2, 1-1, 2-2) Reti Rho: 2 Morlacchi, 1 Porro,
Rezzonico, Castelfranchi. Reti A rese: 3 Cobelli, 1 Augineri, Backhaus, Barella. ALTRI RISULTATI:
Viribus Unitis-Pn Barzanò Red 8-6. CLASSIFICA: SG Arese 6, In Sport Cesano Red* 6, Pn Treviglio*, In
Sport Polì Novate Red* 4, Team Lombardia Rho A, Sporting Lodi*, Viribus Unitis 3, Pn Barzanò Red 0.
(*1 partita in meno).
SERIE B RISULTATI: Vimercate Nuoto-Hst Varese 4-8, Acquarè Franciacorta-Rn Legnano 8-9, Azzurra
Buccinasco-Omnia Sport 4-3.
CLASSIFICA: Azzurra Nuoto Buccinasco 9, RN Legnano, HST Varese* 6, Omnia Sport 4, Vimercate
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Nuoto 1, Acquarè Franciacorta*, Team Lombardia Rho B* 0. (*1 partita in meno) SERIE C San Carlo
Sport Rossa -In Sport Polì Novate Blue 9-2 (4-0, 2-1, 1-1, 2-0). Reti No vate: Ottolini, Addati.
RISULTATI: San Carlo Sport Blu -Piacenza Pn 2018 21-1, Snef Erba-Pn Barzanò Green 7-4.
CLASSIFICA: San Carlo Sport Blu, Snef Erba 6, San Carlo Sport Rossa*, Muggiò*, Locatelli Genova*,
Aquarium Nuoto* 3, In Sport Cesano Green*, In Sport LEGA PRO In Sport Polì Novate Red -Team
Lombardia Rho 15-4 (5-0, 4-2, 3-1, 3-1). Reti Novate: 4 Dalla Francesca, 3 Fernandez, 2 Martino, Della
Pietra, Parisi, 1 Bassani, La Torre. Reti Rho: 2 Costantini, 1 Bellitto, Girola.
CLASSIFICA: In Sport Polì No vate Red, Pn Treviglio 6,Azzurra Nuoto Buccinasco, In Sport Ce sano
Red 3, Varese Olona Nuoto, Team Lombardia Rho 0.
SERIE B RISULTATI: Pn Como -Viribus Unitis 0-5 a tavolino.
CLASSIFICA: Locatelli Genova, Muggiò Rossa, Np Varedo, Sg Arese, Viribus Unitis 6, Pn Barzanò Red,
Aquarium Nuoto, Pn Quanta Club 3, Hst Varese, Piacenza Pn 2018, In Sport Polì No vate Blue, Pn
Como, In Sport Cesano Green 0.
Polì Novate Blue, Bustese Pn*, Piacenza Pn 2018, Pn Barzanò Green 0. (*1 partita in meno). SERIE C
RISULTATI: Rn Legnano-Muggiò Blu 21-2.
CLASSIFICA: Omnia Sport, Gate Sport La Fenice, In Sport Polì Novate White 6, RN Legnano, Pn
Derthona, Titans Bollate, Pn Lecco, Pn Barzanò Blue, Bustese Pn 3, In Sport Biella*, Sport Center
Parma*, Muggiò Blu, San Carlo Sport 0. (*1 partita in meno) SERIE A RISULTATI: Hst Varese -Aquarium
Nuoto 11-1.
CLASSIFICA: Hst Varese* 6, Al baro Nervi, Aquarium Nuoto* 3, Azzurra Nuoto Buccinasco, In Sport Polì
Novate Red, Team Lombardia Rho 0. (*1 partita in più) SERIE B Titans Bollate-Pn Lecco 2-15 (0-4, 0-3,
1-5, 1-3). Reti Bollate: Di Vaio, Albano.
ALTRI RISULTATI: Pn Barzanò-Muggiò 7-5.
CLASSIFICA: Pn Lecco* 9, Campus Team Pv, Acquarè Francia corta 6, PN Barzanò*, Gate Sport La
Fenice 4, Titans Bollate*, In Sport Polì Novate Blue, Muggiò*, Pn Quanta Club 3, In Sport Cassano D'
Adda, In Sport Cesano, I Magnifici 0. (*1 partita in più) SERIE A Titans Bollate -Aquarium Nuoto 8-3 (3-
0, 3-2, 1-0, 1-1).
Reti Bollate: 3 Cattaneo, 2 Zam belli, 1 Palagonia, Pantano, De Filippis). Varese Olona Nuoto -Team
Lombardia Rho 16-3 (4-0, 5-1, 4-0, 3-2). Reti Rho: Archetti, Figoli, Portaluppi. In Sport Cesano-Sg
Arese 7-9 (2-2, 1-4, 3-1, 1-2). Reti A rese: 2 Sciarra, Marelli, 1 Colombo, Silvestri, Mazzone, Pisano,
Carsani.
+ CLASSIFICA: SG Arese, Titans Bollate, Varese Olona Nuoto 3, In Sport Polì Novate*, HST Varese*,
Team Lombardia Rho, Aquarium Nuoto, In Sport Cesano 0. (*1 partita in meno).
LEGA PRO RISULTATI: Azzurra Nuoto Buccinasco-Palombella 5-11, Albaro Nervi -Campus Team Pv 9-
9, Sporting Lodi -Varese Master Team 10-5.
CLASSIFICA: Sporting Lodi 6, Campus Team PV 4, Sg Arese, Rn Legnano, Palombella 3, Varese
Master Team 1, Azzurra Nuoto Buccinasco 0, Albaro Nervi -1. (*1 partita in più) SERIE B Acquarè
Franciacorta-Sg A rese Old 7-4 (1-1, 1-1, 3-0, 2-2). Reti Arese: Mandaglio, Di Cristofalo, Oppizzi,
Meroni.
Cus Geas Milano -I Magnifici Nella foto a sinistra (di Marelli) la squadra Under 21 del Team Lombardia
Rho. A destra (di Canu) una fase del derby giocato dagli Allievi Lega Pro 5-5 (0-2, 3-0, 2-1, 0-2). Reti
Magnifici: 2 Mauri, 1 Di Cesare, Marengo, Serao.
Pn Lecco -In Sport Polì No vate 4-4 (0-0, 2-0, 1-1, 1-3).
Reti Novate: Giaquinta, Cruciano, Romanazzi, Ferri.
ALTRI RISULTATI: Sporting Lodi-Hst Happy Master 10-7, Pn Treviglio-Varese Mixed Team 3-5.
CLASSIFICA: Sporting Lodi Master Team 6, Cus Geas Milano, Pn Lecco 4, Acquarè Franciacorta*, Hst
Happy Master, Varese Mixed Team 3, I Magnifici 2, In Sport Polì Novate, Pn Treviglio 1, Pn Crema*, Sg
Arese Old 0. (*1 partita in meno) SERIE C RISULTATI: Gate Sport La Fenice-Baccombella 10-2, In Sport
Biella-Anubi B.A. 5-21, Cus Geas Unimi-Hst #daiunaveloce 9-5.
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CLASSIFICA: Anubi B.A., Gate Sport La Fenice 6, Cus Geas Unimi, Baccombella, Pn Milano 3, Hst
#daiunaveloce, In Sport Biella 1, Golfo Paradiso, Vimercate Nuoto, Titans Bollate 0.
Maurizio Penati.
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«Considero il viaggio come uno spostamento inevitabile, a volte come un' ossessione di cui non
poter fare a meno, assaporando ogni volta il gusto di oltrepassare i confini»

Inaugurata in biblioteca la sua mostra: Passi
Silenziosi «La storia di una delle ultime carovane di
dromedari»

ARESE (mly) Sabato 1 dicembre al Centro
Civico Agorà ha inaugurato la mostra «Passi
Silenziosi» sulla Dancalia, del fotografo
Massimo Bicc iato,  v is i tabi le  f ino a l  16
dicembre.

Di cosa parla questa mostra?
«Passi silenziosi è la storia di una delle ultime
carovane di dromedari. Con queste immagini
volevo raccontare la favola della carovana e
del suo carovaniere. Ho sempre immaginato,
nelle mie fantasie infantil i, lunghe file di
dromedar i  che s i  muovono lentamente
attraversando qualsiasi confine senza dover
rendere conto a nessuno. Penso alla carovana
e al suo carovaniere come simbolo della
libertà di spostamento da una terra ad un'
altra. Oltre la sofferenza, oltre la fatica, oltre la
disperazione di questa gente, cerca la magia
di questa favola; se ci si riesce, si avrà il
privilegio di ascoltate in sottofondo il canto del
carovaniere che si perde nell' aria bollente
della Piana del Sale. Attimi che durano un
tempo infinito. Con immensa gratitudine a
ques to  popo lo  che  m i  ha  acco l to  con
circospezione fino a concedermi il privilegio di
ascoltare il canto del carovaniere che con
passi silenziosi attraversa un mondo antico
che domani non esisterà più. La mia fortuna è stata parlare arabo, in modo che potessi approcciarmi a
queste persone allo stesso livello. Ho avuto il tempo di creare un rapporto diretto con gli abitanti. Inoltre
il tema dei confini e delle masse che si muovono è di grande attualità. Quello che mi gratifica di più nei
miei reportage è poter lavorare senza tempi prestabiliti».

Il suo prossimo progetto?
«Voglio dedicarlo all' Eritrea, il mio paese d' origine.
E' un progetto a cui sto lavorando e pensando da circa 20 anni, un work in progress».
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PALLAVOLO Ennesima affermazione per la capolista della Prima Divisione

La Pvl Lainate non sbaglia un colpo

LAINATE (bln) E' arrivata l' ennesima vittoria
per la formazione di prima divisione del
Progetto Volley Lainate, che lo scorso venerdì
ha disposto comodamente delle Primule di
Garbagnate chiudendo 3 set a 0. «Abbiamo
giocato molto bene, sbagliato pochissimo,
contro una squadra bene attrezzata soprattutto
in fase di difesa e ricezione - ha commentato
coach Porzi al termine del match - bella vittoria
3-0 in una partita senza intoppi caratterizzata
peraltro da un ott imo arbitraggio. Sono
oltremodo soddisfatto che la mia formazione
sia solitaria in cima alla classifica, ma adesso
occorre continuare su questa strada per
chiudere il girone di andata positivamente a
punteggio pieno e poi vedremo cosa ci
riserverà il futuro nel girone di ritorno».
La formazione Under 18 di coach Paleari ha
invece rimediato altre due sconfitte, la prima
giovedì sul Le ragazze della Terza Divisione
campo di Cornaredo e la seconda domenica
ad Arluno, nonostante le prestazioni del libero
Chiara Ingegneri, sempre impeccabile e vero
punto di riferimento in campo, che da sola
riesce ad essere la locomotiva trainante di una
squadra che però purtroppo non ha ancora
compreso che è tempo di fare sul serio.
Molto meglio la formazio ne PVL di Terza
Divisione che sotto due set a zero con il Don Bosco Arese ha avuto una reazione di carattere veramente
degna di una grande squadra e dopo aver raggiunto la parità ha combattuto strenuamente nel quinto
set per conquistare una meritatissima vittoria che consolida la leadership del girone D con 18 punti.
Giuliano Bai.
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42 Arese POLITICA - In merito all' Accordo di Programma dell' area ex Alfa

Piva (M5S): «Una serie di mancate risposte della
Giunta che non brilla per trasparenza»

ARESE (mly) «Durante l ' ultimo consiglio
comunale abbiamo assistito ad una serie di
mancate risposte da parte della maggioranza,
che non brilla per trasparenza» - questo l'
attacco di Michaela Piva, capogruppo del
Movimento 5 Stelle - alla Giunta, colpevole di
non dare risposte (o le solite non -risposte) in
merito all' AdP ex Alfa Romeo, d i  cui  s i  è
discusso durante l' ultimo consiglio comunale.

Di chi è la proprietà dell' area ex Alfa?
«Abbiamo interrogato il Sindaco per sapere a
chi appartiene l' area ex Alfa e dalle nostre
ricerche risulta che il 90 per cento dell' area
della futura espansione è di proprietà di una
fiduciaria, pertanto si può affermare che il
comune di Are se rilasci le concessioni edilizie
e le licenze commerciali di una delle più
grandi operazioni immobiliari della Lombardia,
senza curarsi di sapere di chi è la proprietà».
Conflitto di interesse «Abbiamo fatto un'
interrogazione avente ad oggetto "diritto di
superficie", per sapere quante persone ne
avevano  usu f ru i t o  e  se  membr i  de l l a
maggioranza passata e attuale ne hanno
beneficiato. Il Sindaco ha risposto in consiglio,
omettendo la risposta scritta, riferendo che
come cittadina aresina ne aveva usufruito.
Peccato che nel 2014 durante la votazione della delibera, si assentò per conflitto di interesse, senza
motivarne le ragioni».
Prima la salute dei cittadini, poi le opere «La maggioranza ha chiesto al consiglio comunale di aderire
ad una mozione che sostanzialmente approva il raddoppio di superfici commerciali nell' area ex Alfa,
purché le opere di viabilità al contesto siano realizzate, chiedendo una rete di trasporto pubblico
efficiente ed efficace.
Facciamo notare che il programma oggetto dell' accordo è una variante urbanistica da produttivo -
terziario -residenziale -ricettivo a commerciale, che è precisamente il rovesciamento del nostro mandato
elettorale. Le ipotesi viabilistiche in progetto e lo stato di avanzamento attuale "non permettono di fare
una valutazione seria e ponderata" sottolinea la mozione di maggioranza, semplicemente perché non c'
è spazio per migliorare la viabilità già adesso, figuriamoci con il raddoppio di superfici.
Abbiamo risposto alla mozione con ben 12 emendamenti, circostanziando le richieste, puntualizzando
le ricadute sul carico veicolare che questa variante porterà, il 110% di auto in più con conseguente
aumento d' inquinamento, chiedendo un mezzo pubblico che passi dentro Arese, proponendo di
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recuperare i 293 posti di lavoro persi sul nostro territorio dall' accordo precedente, chiedendo una
Valutazione di Impatto Sanitario sulla popolazione prima di valutare qualunque sviluppo nell' area.
La maggioranza non ha voluto rispondere preferendo virare la discussione sull' offesa e sui
personalismi glissando così tutti gli emendamenti. Per questa maggioranza i danni alla salute causati
da PM 10 -PM 2,5 e da biossido di azoto non vengono presi in considerazione.
Per questa maggioranza gli oneri di urbanizzazione pagati dagli operatori valgono di più dei danni alla
salute che pagano i cittadini di Arese, danni in particolare di tipo cardiovascolare già rilevabili dai primi
dati raccolti da Ats nel 2017, in cui si è registrato un aumento del 50 per cento rispetto alla media degli
ultimi 6 anni».
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CAMPIONATO LEGA DILETTANTI PALLANUOTOITALIA Giornata positiva per i colori dell'
associazione sportiva impegnata in due categorie

Rari Nantes Legnano: sprint vincente dei Ragazzi,
goleada degli Allievi

LEGNANO (pmu) Si è giocata domenica la
quarta giornata del Campionato della Lega
Dilettanti PallanuotoItalia. Ottime notizie per la
Rari Nantes Legnano. Di seguito il riepilogo.
PARZIALI: 3-3, 2-1, 1-3, 2-2.
RN LEGNANO: Rigo, Cerbaro, Bel loni ,
Caccia, Vignati, Rossi, N. Lavarino 1, R
Lavarino 1, Ghiselli 2, Wu 3, Scorciapino 2,
Simone. All: Borsa.
VAREDO (pmu)  A l  L ido  B lu  un  go l  d i
Scorciapino nelle battute finali dell' ultimo
quarto, regala la vittoria di misura alla squadra
Ragazzi che ottiene la seconda vittoria e resta
al comandi della classifica. I ragazzi di coach
Borsa, arrivati alla pausa lunga con un gol da
recuperare, piazzano il break nel terzo tempo
e lo difendono a denti stretti sino alla fine.
ALTRI RISULTATI: Vimercate Nuoto-Hst
Varese 4-8, Azzurra Buccinasco-Omnia Sport
4-3.
Ne l la  fo to :  l '  a l l ena to re  Luca  Amade i
CLASSIFICA: Azzurra Nuoto Buccinasco 9,
RN Legnano, HST Varese* 6, Omnia Sport 4,
Vimercate Nuoto 1, Acquarè Franciacorta*,
Team Lombardia Rho B* 0. (*1 partita in
meno) PARZIALI: 8-0, 6-0, 3-2, 4-0.
RN LEGNANO: Landini, Dicorato 2, Mollica 1,
Barbin 1, Lavarino 3, Vignati, Colombo 1, Magi
1, Proverbio 2, Frappolli 1, Bassi 2, Sciocco 2, Rosa 4, Fossati 1. All: Amadei.
SEREGNO (pmu) E' roboante la prma vittoria stagionale della squadra Allievi della Rari Nantes che
segna ventuno reti al Muggiò al termine di una partita che non ha mai avuto storia (3-0 nei primi due
minuti, 14-0 alla pausa lunga).
Coach Luca Amadei ha così dato spazio a tutti i giocatori iscritti a referto che hanno contribuito al
successo. Ben dodici hanno segnato almeno un gol. Match più probante sarà quello di domenica: i
legnanesi se la vedranno con la squadra femminile della In Sport Polì Novate che è ancora imbattuta.
CLASSIFICA: Omnia Sport, Gate Sport La Fenice, In Sport Polì Novate White 6, RN Legnano, Pn
Derthona, Titans Bollate, Pn Lecco, Pn Barzanò Blue, Bustese Pn 3, In Sport Biella*, Sport Center
Parma*, Muggiò Blu, San Carlo Sport 0. (*1 partita in meno) PROSSIMO TURNO: domenica 9
dicembre, Varedo Via Rebuzzini 19, ore 17 In Sport Polì Novate White -Rn Legnano LEGNANO (pmu)
Tornano in campo i Master della Rari Nantes attesi da un match decisamente complicato con i campioni
in carica della Palombella Romano.
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RISULTATI: Azzurra Nuoto Buccinasco-Palombella 5-11, Albaro Nervi -Campus Team Pv 9-9, Sporting
Lodi -Varese Master Team 10-5.
CLASSIFICA: Sporting Lodi 6, Campus Team PV 4, Sg Arese, Rn Legnano, Palombella 3, Varese
Master Team 1, Azzurra Nuoto Buccinasco 0, Albaro Nervi -1.
(*1 partita in più) PROSSIMO TURNO: domenica 9 dicembre, Se regno Via Colombo 12, ore 19
Palombella-Rn Legnano.
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PALLANUOTO L' Under 15 vince la terza partita di fila con un gol allo scadere

SG Arese implacabile anche con Como

ARESE (stg) Non c' è due senza tre: l' Under
15 della SG Sport ottiene la terza importante
vittoria di fila: anche il Como Nuoto esce
sconfitto dal confronto con i «ragazzi terribili»
di Arese. Una gara esaltante dove l' ottavo
uomo in vasca è stato il pubblico presente, che
non ha mai smesso di incitare e incoraggiare i
propri atleti.
Il primo tempo è a vantaggio del Como, per 3
a 0, causa la solita partenza "ingessata", ma i
ragazzi di Luca Di Cristofalo non si danno per
vinti. Nel secondo tempo il parziale è di 3 a 2
per Arese e metà gara si chiude sul 5 a 3 per
Como. Il terzo tempo è quello più equilibrato,
con solo un gol aresino messo a segno in
superiorità numerica. Il quarto tempo regala
forti emozioni: i ragazzi di casa sfoderano tutta
la loro grinta e la loro determinazione, prima
pareggiando 5 a 5 e poi passando per la
prima volta nella partita in vantaggio per 6 a 5.
Con un sussulto d' orgoglio, a circa 40 secondi
dalla fine il Como pareggia 6 a 6; ma non è
ancora finita. Arese non si accontenta del
pareggio ed attacca per vincere. A pochi
secondi dalla fine Caselli, da oltre 5 metri, fa
partire una «fucilata» che si insacca alla
sinistra del portiere comasco.
Finisce così, 7 a 6 per Arese.
Tutti i giocatori sono stati determinanti, anche chi ha giocato per pochi minuti, perché ha permesso agli
altri ragazzi di riposarsi. Ed ora, da primi in classifica, li attende l' ultima sfida del girone di
qualificazione in trasferta sabato 15 contro il Monza.
Massimiliano Caselli.
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«Non ci sono i soldi? Si fa e poi vedrà la
Provvidenza»

«Un vero testimone della Parola di Dio, il
successore di  don Bosco, un autent ico
precursore nel suo rapporto con i giovani e nel
modo di aiutare e spendersi per i poveri e le
persone bisognose».
A poche ore dalla scomparsa di Padre Ugo De
Censi in Perù non si sono fatti attendere
attestati di stima e manifestazioni d' affetto da
parte di chi ha condiviso esperienze di vita con
il fondatore dell' Operazione Mato Grosso.
«Ho conosciuto don Ugo da giovane salesiano
- racconta don Cinto Panfilo, direttore dell'
istituto salesiano di Sondrio - quando lui era al
centro di rieducazione di Arese e poi  l '  ho
incontrato da giovane chierico quando visitava
i nostr i  centri  di formazione. Inoltre, ho
condiviso con lui il mio tirocinio pratico all'
oratorio Sant' Ambrogio di Milano quando
lanciò l '  Operazione Mato Grosso e poi,
appena diventato prete, fui destinato ad Arese
vivendo con Padre Ugo i suoi ultimi due anni
in Italia. don Ugo De Censi, dunque è stata per
me una figura di riferimento: ricordo la sua
grande fede, che si è realizzata nella carità e
nel servizio ai poveri, il fascino che esercitava
sui giovani del centro di Arese e il suo modo di
coinvolgerli, insieme alle famiglie, nel mondo
missionario. Tra l' altro, proprio di recente,
tramite un suo nipote ho avuto modo di ricevere un catechismo scritto da lui in spagnolo».
Anche Roberto Bartesaghi ha condiviso con Padre Ugo momenti importanti, come i primi passi dell'
Operazione Mato Grosso: «Con la sua "creazione" - ricorda Bartesaghi - ha trasmesso ai giovani lo stile
di imparare a lavorare gratis, di non essere egoisti e di mettere a disposizione degli altri la propria vita.
Il suo non è stato soltanto un aiuto nei confronti dei poveri, ma anche un aiuto educativo verso i giovani.
Sono stato con lui in Palestina, quando abbiamo montato una tenda sul monte Tabor e sono andato a
trovarlo in Perù nel 2006, tutte esperienze bellissime. Si dice che al mondo servano più testimoni che
maestri - conclude - e lui è stato un vero testimone».
Stando vicino a Padre Ugo, tra l' altro Roberto Bartesaghi ha avuto modo di percepire la fede, a volte
anche tormentata, del religioso nativo di Berbenno: «Aveva una grande fede - conferma Bartesaghi -,
ma anche un cruccio: si chiedeva spesso, infatti, cosa potesse fare per i giovani che non frequentavano
gli oratori. In realtà lui era avanti di 30 anni e ha sempre cercato di rendere i giovani contenti di quel che
fanno».
Padre Ugo ha avuto un impatto enorme in varie realtà, come ricorda anche Michele Rigamonti, tra le
altre cose presidente della fondazione Opera don Bosco.
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«Difficile definire don Ugo, era un autentico vulcano - dice -. Ha cambiato un' epoca, è stato l' immagine
di ciò che era stato don Bosco e ha fatto talmente tanto bene da cambiare in maniera sostanziale la vita
di moltissime persone. È stato un fuoriclasse, quasi un Santo, una persona che ha fatto tantissimo
senza mai sbandierarlo. Diceva sempre: "Non ci sono i soldi? Si fa comunque, e poi vedrà la
Provvidenza" e i fatti gli hanno dato ragione. Senza di lui e i missionari salesiani in certe parti del mondo
sarebbe un autentico disastro. Ora speriamo ci sia un successore che porti avanti tutto quanto ha
costruito Padre Ugo» Il cardinale Coccopalmerio ha incontrato don Ugo Censi pochi giorni prima che
spirasse, quando gli era rimasto solo un filo di voce. Gli disse, più volte: «Ora voglio incontrare Dio».
A proseguire l' Operazione Mato Grosso sarà il vescovo salesiano Galbusera. .
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PADRE UGO CHE CREDEVA NEI POVERI

Il 26 giugno 1967 un gruppo di 24 giovani si
imbarcava su una nave diretta in Brasile.
Erano volontari diretti in una cittadina del Mato
Grosso, Poxoero,  dove l i  aspettava un
missionario di Cortenova, padre Pedro Melesi.
Sulla nave c' erano 22 casse di materiale
edile, i progetti dell' architetto Delino Manzoni,
una betoniera, un generatore e trenta pompe
per l' acqua. Servivano a costruire le prime
strutture di quella che sarebbe diventata l'
Operazione Mato Grosso. Il progetto era di un
salesiano di montagna, Ugo De Censi, nato in
Valtelina nel 1924 e ordinato sacerdote nel
1951, che allora lavorava con i ragazzi del
riformatorio di Arese.
L' incontro con quel missionario che operava in
Mato Grosso aveva acceso in padre De Censi
una fiamma che non si sarebbe più spenta e
che avrebbe incendiato l' animo di quei primi
volontari e di molti altri dopo di loro.
Padre Ugo indicava la strada con i l  suo
impegno. Aiutare i poveri vivendo tra i poveri,
essendo povero, credendo nei poveri. Nel
1976 si trasferisce lui stesso in America Latina
e prec isamente  a  Chacas,  ne l le  Ande
peruviane, a quota 3.400 metri. Lì crea un
laboratorio di falegnameria artigianale e un
ospedale che ancora oggi è riferimento fondamentale per tutta la zona. Predica la fatica e l' amore. Non
chiede a nessuno la fede. «Credere o non credere - dice - non ha nessuna importanza. A Dio ci arrivi
con il lavoro, con le gambe, coi i piedi, camminando e donando la vita». L' Operazione Mato Grosso
oggi ha 85 missioni dal Perù all' Ecuador, dal Brasile alla Bolivia, e duemila volontari in Italia. Padre Ugo
è stato definito il "don Bosco delle Ande", Mario Vargas Llosa ha parlato dei risultati della sua missione
come di «una rivoluzione economica e sociale». La lunghissima vita di padre Ugo si è fermata a 94
anni, ma lungo il suo sentiero continua a scorrere un interminabile fiume d' amore che sorge da Chacas,
ai piedi delle Ande peruviane, dove ora riposa.
Ugo De Censi, 3 dicembre 2018, 94 anni © RIPRODUZIONE RISERVATA Segnalazioni Inviate le storie
delle persone che vorreste ricordare con una mail all' indirizzo milano@repubbli ca.it.

CARLO ARRIGO
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Povero tra i poveri L' esempio di don Ugo
Padre De Censi fondò l' Operazione Mato Grosso Si è spento lunedì e riposerà per
sempre a Chacas

«Come vorrei una Chiesa povera e per i
poveri». Questo desiderio, espresso da papa
Francesco tre giorni dopo la sua elezione al
soglio pontificio, è incarnato da tanti preti e
missionari sparsi nel mondo. Tra loro anche il
salesiano valtellinese don Ugo De Censi, che
proprio papa Francesco ha incontrato in
occasione del viaggio apostolico in Cile e Perù
dal 15 al 22 gennaio.
Nella tarda serata di domenica 2 dicembre
(alle 23,30 di Lima, le 5,30 di lunedì mattina in
I tal ia),  padre De Censi,  fondatore del l '
Operazione Mato Grosso, è spirato.
Nel primo giorno di Avvento, a segnare il
compimento dell' invocazione che negli ultimi
tempi, debilitato nel fisico, andava ripetendo:
«Vieni Signore, vieni, non tardare!».
Un' espressione tipica dell' attesa dei credenti
per il ritorno di Cristo, un' attesa escatologica
che per don Ugo, che avrebbe compiuto 95
anni il prossimo 26 gennaio, è terminata.
Nato a Polaggia, secondo di sei figli - uno dei
fratelli è Giovanni, presidente del Credito
Valtellinese dal 2003 al 2016 -, don Ugo a soli
sei anni fu mandato, assieme al fratello
Ferruccio, a Valle di Colorina, dove studiò nel
preseminario da poco fondato dal venerabile
don Giovanni Folci. A 15 anni, nel 1940, perse
la madre Orsola, mentre il padre Vincenzo fu chiamato alle armi. Il giovane Ugo scelse allora
definitivamente la vita religiosa ed entrò nella Società salesiana di San Giovanni Bosco, per la quale fu
ordinato sacerdote l' 8 marzo 1951. «Ho conosciuto don Bosco nei racconti dei salesiani - confidò don
Ugo in un' intervista -. Mi ci immedesimavo.
Leggevo i romanzi dei missionari e m' incantavano. A sedici anni mi hanno messo la veste talare. Ero un
ragazzo che viveva solo di sogni».
Tra i primi incarichi affidati al sacerdote quello nella casa salesiana di Arese che, nel 1955, assunse la
gestione di un centro di rieducazione che in precedenza era stato un riformatorio.
Don Ugo si trovò a lavorare con giovani difficili, senza famiglia, con disturbi comportamentali. «Stando
con i ragazzi e soffrendo con loro, capii che, così com' erano, gli oratori non funzionavano più - la
riflessione del sacerdote -. Grazie a quei ragazzi, cominciai a capire cosa è davvero importante: vivere
la carità, dare via un po' di soldi e un po' di tempo».
Nel 1960, don Ugo assunse l' incarico di delegato per gli oratori dell' Ispettoria salesiana di Lombardia
ed Emilia Romagna. E si attivò perché il suo non fosse solo un lavoro d' ufficio: cominciò a proporre
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esperienze di vacanza e di formazione per giovani e catechisti in Val Formazza, nel comprensorio della
Val d' Ossola. Un luogo che sarà fondamentale per la nascita dell' Operazione Mato Grosso.
Significativo per don Ugo fu l' incontro, nel 1965, con padre Pedro Melesi.
Fu colpito dai racconti del missionario, che operava a Poxoreo, in Brasile, nello stato del Mato Grosso.
Lo invitò durante l' estate in Val Formazza e cominciò a raccogliere fondi per andare ad offrire aiuto in
Brasile. Nell' estate 1967 ci fu la prima spedizione, concretizzata con la costruzione di un centro
giovanile a Poxoreo.
Molti giovani cominciarono a sostenere i progetti e a seguire l' intuizione di don Ugo, che per alcuni anni
guidò la neonata Operazione Mato Grosso dall' Italia.
Poi, nel 1976, decise di partire per Chacas, città dell' omonimo distretto nella provincia di Asunción. Don
Ugo, in quel luogo a 3.400 metri d' altitudine, nella Cordillera Blanca, a circa 600 km da Lima,
desiderava stare povero tra i poveri. Ma le evidenti necessità della gente lo portarono a dare vita ad un
complesso di opere.
Nel 1979 aprì la prima scuola di intaglio del legno, cui ne seguirono altre.
Poi fu la volta degli oratori sulle Ande, creati per riuscire ad accogliere i ragazzi che non trovavano
posto nelle scuole. Assieme ad altri istituti pedagogici intitolati a don Bosco, nel 2007 realizzò anche un
seminario a Pomallucay, dove sorse anche una casa di riposo. Mentre a Chacas, dal 1994, è attivo un
ospedale intitolato a Mama Ashu, la Madonna Assunta.
Per il suo grande impegno, nel 2008, don Ugo fu insignito della gran croce dell' Ordine del Sole, la più
alta delle onorificenze conferite dalla Repubblica del Perù.
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